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CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1  
  Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento dei seguenti Servizi (codici prevalenti: CPV 98371111-5 e 
CPV 98371110-8) inerenti la gestione del Cimitero Comunale: 
 

CAPITOLO 1 – Servizi a prestazioni o a corpo 
 Apertura e chiusura del Cimitero; 
 Aggiornamento dei registri cimiteriali;  
 Vigilanza sulle attività di altre imprese operanti nel cimitero; 
 Pulizie giornalieri e periodiche;  
 Manutenzione e cura del verde cimiteriale;   
 Manutenzione ordinaria conservativa;  
 Raccolta e trasporto nell’ambito dell’area cimiteriale dei rifiuti provenienti dalle attività di 

pulizia e manutenzione assimilabili ai RSU;  
 Raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti inerti e speciali provenienti da operazioni di 

esumazione e d estumulazione  
 
CAPITOLO 2 – Servizi a canone e/o a misura  
2. 1 – Operazioni cimiteriali  
 Inumazioni  
 Tumulazioni  
 Traslazione feretri/restanti mortali  
 Estumulazione  
 Deposito ceneri/resti mortali  
 Sanificazione loculi  

2.2 – Servizio di gestione e manutenzione dell’illuminazione votiva 
 Allacciamento nuovi contatti  
 Manutenzione ordinaria conservativa impianto di distribuzione bassa tensione  
 Manutenzione ordinaria conservativa quadri elettrici 
 Sostituzione delle lampade esauste  
 Realizzazione impianto temporaneo illuminazione votiva occasionale  
 Censimento dei punti luce, nonché degli intestatari dei contratti in essere; 
 Gestione amministrativa del settore illuminazione votiva mediante informatizzazione con 

software dedicato.  
 

Aggio in favore del Comune sulle tariffe dei servizi a canone    
L'aggio cui il Comune ha diritto sulle tariffe dei suddetti servizi a canone o a misura sarà detratto 
dalle somme spettanti alla Ditta aggiudicataria dalla stessa incassate a tale titolo, ed è pari al 20% 
ed è soggetto a rialzo. 
 

2.3 – Interventi di urgenza nell’area cimiteriale per l’eliminazione di pericoli alla pubblica e privata 
incolumità;  

2.4 – Servizio gestionale: INFORMATIZZAZIONE DEL CIMITERO 
 

Tale servizio rientra, insieme ai sotto-servizi operativi, all’interno del servizio di Gestione 
Cimiteriale ed è dunque parte integrante del servizio stesso. 
È previsto l’aggio del 30% in favore della ditta sulla somma annua di euro 3.600,00 (decennale 
euro 36.000,00) introitate dalle concessioni cimiteriali corrispondente alla previsione di 30 
concessioni/annue al costo di 120 euro/cadauna (cfr.: deliberazione di C.C. n° 8 del 16/05/2011), 
per la gestione del comparto delle concessioni d’uso cimiteriali, relativo alla costituzione della 
banca dati dei concessionari, all’aggiornamento dei dati ed al controllo ed alla verifica della 
regolarità contributiva degli utenti. 
 
INFORMATIZZAZIONE DEL CIMITERO 
 

Entro 2 (due) mesi dall’affidamento, l’affidatario dovrà realizzare la costituzione dell’anagrafe 
cimiteriale comprendente: 
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 Definizione ed indicizzazione della toponomastica cimiteriale, in collaborazione con i 
responsabili comunali, delle aree, campi e/o monumenti nei quali dovrà essere suddiviso 
razionalmente e logicamente il cimitero, con la progettazione di tabelle per la segnaletica 
orizzontale e verticale dell’area, campi colombari, monumenti atti ad individuare su pianta e 
sul luogo ogni elemento cimiteriale; 

 Aggiornamento e/o modifica delle mappe per adeguarle alla reale situazione, mediante 
l’aggiunta di tutti gli elementi eventualmente mancanti; 

 masterizzazione delle suddette mappe topografiche; 
 Rilievo plano-altimetrico e fotografico di tutti gli elementi costituenti il  cimitero  ivi compreso 

campi, colombari, cappelle gentilizie di famiglia; 
 Digitalizzazione di tutti i rilievi e le immagini del cimitero per il loro successivo utilizzo; 
 Censimento e informatizzazione del cimitero consistente nel rilievo di ciascuno loculo e di tutte 

le salme. A ciascun elemento architettonico individuabile sia in pianta che in fotografia, e a 
ciascun loculo verrà attribuito un codice atto ad individuare in modo univoco l’elemento;  

 Per ciascuna salma, dove possibile, sarà rilevato Cognome, Nome, data di nascita, data di 
morte. Tali dati dovranno essere caricati su apposito Software acquistato dalla Ditta 
Aggiudicataria della gestione dei servizi cimiteriali; 

 Caricamento dei codici loculo e delle immagini sul software; 
 Creazione dei Link che permetteranno di risalire all’anagrafica della salma dall’immagine del 

posto, e viceversa all’immagine del posto dall’anagrafica della salma; 
 Caricamento della legge nazionale di Polizia Mortuaria e del regolamento comunale; 
 Fornitura in licenza d’uso su server fornito in opera per servire minimo 1 (una) postazioni la cui 

dislocazione sarà indicata dall’Amministrazione, installazione e corso di apprendimento del 
software fornito dalla ditta aggiudicataria. Il software fornito dovrà consentire al servizio 
cimiteriale di procedere autonomamente agli aggiornamenti. 

 Il software dovrà essere in grado inoltre, di: 
 consentire il controllo agevole delle informazioni e dei servizi anche da remoto; 
 L’Ente dovrà poter consultare i propri dati in qualsiasi momento, attraverso credenziali di 

accesso dedicate all’amministrazione che le consentono di gestire (senza interferire con gli 
operatori) i controlli sui dati e sugli archivi su schermate differenti da quelle utilizzate dagli 
operatori. 

 La banca dati dei defunti e tutte le relative informazioni sulle strutture cimiteriali ed i 
concessionari dovranno essere esportabili e sono di proprietà dell’Ente. 

 L’Impresa Aggiudicataria provvederà all’attività di gestione e controllo dei pagamenti dei 
ruoli relativi alle concessioni d’uso cimiteriali assegnate a privati cittadini segnalando  

 con cadenza semestrale ai competenti uffici comunali le scadenze ordinarie ed i solleciti di 
pagamento da inviare ai cittadini.  

 

L’affidamento e l’esecuzione dell’appalto sono disciplinati rispettivamente del D. Lgs. 50/16 versione 
vigente, dalla regolamentazione nazionale di Polizia Mortuaria (D. P. R. 285/90), dalla Legge 
Regionale Campania 12/2001 e ss. mm. Ii. e dal Regolamento comunale di Polizia Mortuaria. 
E’ fatto obbligo, pena esclusione dalle procedure di gara, la presa visione dei luoghi in cui occorrerà 
eseguire i servizi. 
L’appaltatore nell’esecuzione dei servizi e delle prestazioni in appalto deve sempre conformarsi alla 
massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 
del codice civile. 
Il contenuto dei documenti di gara deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire all’Appaltatore 
di valutare l’oggetto dei servizi ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo dei servizi di 
che trattasi. Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente 
indicato ma comunque necessario per l’esecuzione dei servizi oggetto di appalto. 
Ogni prestazione è comprensiva delle prestazioni d’opera, di tutti i materiali, macchine, attrezzi, 
attrezzature, carburanti ed ogni altro materiale di consumo e di protezione, sia per gli utenti che per 
le maestranze con esclusione del materiale occorrente per le estumulazione in scadenza, la fornitura 
delle cassette ossario e dei cassoni di zinco / materiale biodegradabile per il rivestimento dei feretri 
con resti non completamente mineralizzati da ri-tumulare. 
Si intendono automaticamente compresi nel contratto d’appalto, senza ulteriori oneri per la Stazione 
appaltante, i miglioramenti e le previsioni aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata 
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dall’appaltatore in quanto finalizzati ad elevare gli standards qualitativi e quantitativi dei servizi e delle 
prestazioni oggetto dell’appalto stesso. 
Tali elementi migliorativi saranno recepiti dalla Stazione appaltante e, in relazione ad essi, 
l’appaltatore è obbligato ad integrare, a propria cura e spese, qualora necessario, i contenuti dei 
documenti posti a base di gara. 
La contabilizzazione avverrà mensilmente e dopo il riscontro dei servizi effettuati il RUP procederà 
alla liquidazione dell’importo.  
Per i lavori a misura, in mancanza dei prezzi necessari alla contabilizzazione di categorie di lavoro e/o 
servizi eventualmente necessari ma non previsti, saranno applicati i prezzi indicati dalla vigente Tariffa 
della Regione Campania e, qualora non presenti, si procederà alla compilazione di NP utilizzando il 
prezziario del Provveditorato OO.PP. Campania oppure, in alternativa, la media di tre diversi prezzi 
desunti dal mercato per pari o similare lavorazione.  
Nel caso di utilizzo del secondo criterio, il ribasso d’asta sarà applicato al solito importo costituito dalla 
somma (spese generali + utile d’impresa).  
 
 

Art. 2  
Durata ed Ammontare dell’appalto 

L’appalto avrà durata di 120 (centoventi) mesi – 10 (dieci) anni –, con decorrenza dalla data di 
avvio del servizio risultante dal verbale di consegna di cui all’art. 107, co. 5,del D. Lgs. n. 50/2016. 
L’importo dell’appalto posto a base di gara, per l’intera durata del contratto, è di euro 557.618,65 
oltre IVA, così distinto: 
  

 Euro 
Per i servizi a prestazione o a corpo  300.000,00   
Per i servizi a canone o a misura (TARIFFE SERVIZI A CANONE)  243.155,00 

Totale costo tecnico  543.155,00 
Oneri di sicurezza aggiuntivi   16.294,65 

Totale  559.449,65 
Aggio 30% a favore ditta su 36.000,00 per il servizio gestionale 10.800,00 

Aggio 20% a favore comune sulle tariffe servizi a canone - 48.631,00 
Importo a base d’asta  521.618,65 

 
Tale importo risulta così determinato:  
 

A) Servizi a prestazioni o a corpo  
L’importo complessivo dei servizi a corpo per l’intera durata del contratto è di euro 300.000,00 
oltre Iva, corrispondenti ad un canone annuo di 30.000,00 euro/anno oltre Iva.  
 

B) Servizi a canone o a misura   
L’importo complessivo presunto dei servizi a misura è di euro 243.155,00 oltre Iva di cui: 

- euro 93.155,00 oltre Iva corrispondenti ad un canone annuo di 9.315,50 euro/anno riferito a 
30 operazioni cimiteriali desunte dall’analisi dei registri cimiteriali degli ultimi dieci anni, 
non ha valore negoziale, e costituisce solo la base di calcolo per la procedura di 
affidamento. Pertanto, tale valore potrà subire variazioni, sia in aumento che in 
diminuzione, per effetto delle richieste da parte degli utenti. 

- euro 150.000,00 oltre Iva per il servizio di gestione e manutenzione dell'illuminazione 
votiva, riferito a circa 600 lampade votive, non ha valore negoziale, costituendo solo la 
base di calcolo per le procedure di affidamento. Esso potrà subire variazioni sia in 
aumento, per effetto di richieste da parte degli utenti di nuovi abbonamenti e/o di lampade 
occasionali in misura superiore a quella ipotizzata, sia in diminuzione a causa di disdette 
o mancate richieste da parte degli utenti di contratti di lampade in abbonamento.  

Allo scadere del contratto, l'impianto dell'illuminazione votiva dovrà essere consegnato 
perfettamente funzionante ed a norma fatto salvo il normale logoramento, resterà di proprietà 
del Comune e nessuna pretesa potrà essere avanzata dall’appaltatore in caso di variazione 
del valore dell’appalto rispetto a quello calcolato.  
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C) Oneri di sicurezza aggiuntivi 
Come indicato nel DUVRI, il costo delle misure di sicurezza relative alle attività interferenti è 
pari ad euro 16.294,65. 
 

D) Aggio 30% a favore ditta su 36.000,00 gestione concessioni cimiteriali 
Per il Servizio gestionale e/o informatizzazione del cimitero sulla somma annua di euro 
3.600,00 (decennale euro 36.000,00) introitate dalle concessioni cimiteriali corrispondente alla 
previsione di 30 concessioni/annue al costo di 120 euro/cadauna (cfr.: deliberazione di C.C. n° 
8 del 16/05/2011). 
  

E) Aggio del 20% a favore comune sulle tariffe servizi a canone 
Per tali motivi, l’importo contrattuale è da considerarsi costituito da una parte fissa per i servizi a 
prestazione o a corpo e una parte presunta e variabile a secondo delle quantità dei servizi 
realmente erogati per i servizi a canone o a misura, nonché con l’aggiunta dell’aggio in favore della 
ditta per la gestione delle concessioni d’uso cimiteriali e la sottrazione dell’aggio in favore del 
Comune sulle tariffe servizi a canone 
Pertanto esso corrisponderà all’importo complessivo, della parte fissa al netto del ribasso offerto in 
sede di gara, dei proventi derivanti dall’incasso delle tariffe per i servizi erogati, al netto dell’aggio 
offerto in sede di gara, oltre all’aggio in favore della ditta per la gestione delle concessioni d’uso 
cimiteriali e agli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 
 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella 
propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95, co. 10, del D. Lgs. n° 
50/2016 per la verifica di congruità dell’offerta da operare anche ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art.26, co. 6, del D. Lgs. n°81 del 2008. 

 

Costo della manodopera  
Il calcolo del costo della manodopera è stato effettuato facendo riferimento alle tabelle ministeriali 
– Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, relativamente ai costi per il personale dipendente 
da imprese esercenti servizi di pulizia, disinfestazione, servizi integrati / multiservizi. 
 

In base a tali tabelle, il costo medio annuo è desunto dal prodotto tra il costo annuo orario, 
relativo a ciascun livello, e le ore annue mediamente lavorate pari a 1.581 ore/anno.   
Le ore medie lavorate sono desunte dalle ore annue teoriche, pari a 2.088 ore/anno (=40 ore x 
52,20 settimane) meno le ore mediamente non lavorate, pari a 507 ore/anno (ferie, festività, 
malattia, maternità, permessi, infortuni, formazione, ecc.).   
 

Come previsto dal CCNL di categoria – MULTISERVIZI – e ai sensi dell’art. 50 del D. Lgs, n° 
50/2016 il “passaggio di cantiere” riguarderà il personale già in forza alla ditta precedente – 
cantierizzato per servizi a prestazione – costituito da una sola unità di 1°livello, a part-time al 
63,138%, addetto ai servizi a prestazione. 
In base alle suddette tabelle il costo orario di un operaio di 1° livello è pari a 15,17 euro/ora. 
Pertanto, si ha: 
 

stima costo manodopera diretti per servizi a prestazione (cantierizzato) 

  Liv. 
N° 
op. 

ore 
settim. Part-time 

Ore settim. 
per operai 

Totale 
ore 

settim. 

costo 
orario 

Totale 
Costo 
settim. 

n° sett. 
annue 

Totale 
annuo 

Totale 10 
anni 

Full-time 

Addetti ai servizi 
a prestazione 

1° 1 40 63,138% 25,255 25,255 15,17 383,12 52,20 19.998,94 199.989,36 

       
  383,12   19.998,94 199.989,36 

Inoltre, per i servizi a canone, il costo della manodopera non cantierizzata, stimata in tre operai di 
2° livello (costo orario euro 15,94) ognuno per 4 ore settimanali, è pari ad euro 66.283,93 come 
risulta dal seguente prospetto: 
 

stima costo manodopera diretti per servizi a canone (non cantierizzato) 

  Liv. 
N° 
op. 

ore 
settim. Part-time 

Ore settim. 
per operai 

Totale 
ore 

settim. 

costo 
orario 

Totale 
Costo 
settim. 

n° sett. 
annue 

Totale 
annuo 

Totale 10 
anni 

Full-time 

Addetti servizi  
a tariffa 

2° 3 
  

4 12 15,94 191,28 52,20 9.984,82 99.848,16 

       
  191,28   9.984,82 99.848,16 
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Pertanto, complessivamente il costo del personale ammonta ad euro 299.837,52 
 

Importo a base di gara  521.618,55 
Costo manodopera 299.837,52 

% manodopera 57,48% 
 
Pertanto, trattasi ai sensi dell’art. 50, co.1 del D. Lgs. n° 50/2016, di servizio ad alta intensità di 
manodopera e che, ai sensi dell’art. 95, co. 3, stesso D.Lg. 50/2016 può essere aggiudicato 
esclusivamente sulla base dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo.    
 
 

Art. 3  
Tariffe delle operazioni cimiteriali e Tariffe del servizio di illuminazione votiva 

Le prestazioni a domanda individuale - Canone annuo per servizi a canone o a misura - saranno 
remunerate al Gestore secondo le tariffe di seguito riportate depurate dell’aggio in favore del 
Comune offerto dal gestore in sede di gara.  
 
3.1 – Tariffe delle operazione cimiteriali  
 

Le tariffe a carico dell’utenza per l’esecuzione delle operazioni cimiteriali di Inumazione, 
tumulazione, esumazione, estumulazione e di traslazione di salme e dei resti, delle ceneri, dei nati 
morti, dei prodotti abortivi e di concepimento, dei resti anatomici e le funzioni di cui agli artt. 52, 53 
e 81 del D.P.R.  n° 285/1990 sono nello così determinate: 
 
  

  Euro  
A) Inumazione salma/resti mortali in fossa comune o tomba a terreno 250,00  
B) Inumazione salma/resti mortali in tomba con loculi 300,00 
C)  Esumazione ordinaria e straordinaria di salma/resti mortali da fossa/tomba 300,00  
D)  Esumazione ordinaria e straordinaria di salma/resti mortali da fossa/tomba e deposito 

cassettino in diversa sepoltura loculo/ tomba /ossario all'interno del cimitero 
350,00 

E)  Tumulazione salma/resti mortali in loculo o ossario 150,00 
F)  Estumulazione ordinaria e straordinaria di salma/resti mortali da loculo 300,00 
G)  Estumulazione ordinaria e straordinaria di salma/resti mortali da loculo e deposito 

cassettino in diversa sepoltura loculo/ tomba /ossario all'interno del cimitero 
350,00 

H)  Deposizione ceneri in ossari, fornetti, loculi 120,00 
I)  Traslazione di feretro da loculo a loculo all’interno del cimitero 450,00 
L) Traslazione di feretro da loculo in tomba a loculo all’interno del cimitero 500,00 

 
Le suddette tariffe non sono comprensive di: 
 smontaggio e rimontaggio degli ornamenti in marmo e degli accessori presenti sui sepolcri sia 

per l’esecuzione di operazioni cimiteriali sia per la manutenzione ordinaria e/o straordinaria 
degli stessi; 

 adeguamento delle tombe in concessione e dei loculi nelle Cappelle gentilizie di antica 
realizzazione posizionate nel reparto più antico del cimitero dove, nella maggior parte dei casi, 
il dimensionamento dei sepolcri realizzati antecedentemente ai disposti del D.P.R. n° 285/1990 
risulta di gran lunga minore non consentendo l’agevole sepoltura del feretro; 

 preparazione del sepolcro per l’esecuzione delle operazioni cimiteriali relativamente a sepolcri 
di pregiata fattura e con materiali di consistente qualità e peso; 

 

Le spese ulteriori derivanti da tali situazioni restano a carico del richiedente il servizio. 
 
 
3.2 - Tariffe del servizio di illuminazione votiva perpetue ed occasionali 

Le tariffe a carico dell’utenza per il servizio di illuminazione votiva, sono così determinate: 
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 Euro  
Canone annuale lampada votiva 25,00 
Canone annuale lampada votiva straordinaria (importo stimato per singola lampadina) 1,50 
Diritti di primo allacciamento 30,00 
Canone di sospensione e ripristino fornitura per attività di manutenzione ai sepolcri 15,00 

  

Le spese di stampa, bollettazione e spedizione sono a carico dell’appaltatore da porre a carico 
dell’utente riportandole nella bolletta stessa. 
 

Art. 4 
  Descrizione dei Servizi 

La ditta aggiudicataria si impegna a garantire, con mezzi, materiali, attrezzature e personale proprio, 
la fornitura e lo svolgimento dei seguenti servizi.  
 

4.1) Apertura e chiusura del Cimitero  

Il servizio riguarda l’apertura e la chiusura del cimitero secondo i seguenti orari, nonché l’eventuale 
ricezione delle salme oltre l’orario di chiusura per consentire il deposito della stessa nell’apposita 
sala: 

 

Orario solare apertura ore 9,00 – chiusura ore 18,00 
Orario legale   apertura ore 9,00 – chiusura ore 17,00 
Domenica e Festivi (in rosso sul calendario) apertura ore 9,00 – chiusura ore 13,00 
Giorno di chiusura settimanale Lunedì 

 
Qualora il giorno festivo coincida con il giorno di chiusura settimanale, la chiusura sarà  osservata 
il giorno lavorativo immediatamente successivo. 
Si dovrà inoltre: 
 consentire l’accesso al Cimitero ai dolenti che vogliano accedere con animali d’affezione 

(Cani, gatti, …) purché siano muniti di guinzaglio ovvero non liberi o in braccio.  
 vigilare sulla frequentazione segnalando ai competenti uffici comunali o se del caso, 

all’Autorità di pubblica sicurezza, eventuali comportamenti illeciti o contrari al decoro e dalla 
sicurezza dei luoghi ed elle persone; dovrà inoltre vigilare sul corretto uso dei manufatti da 
parte del pubblico, ove tale uso sia consentito ed impedire l’accesso alle aree interdette. 

 sarà compito del personale addetto, vigilare sul corretto uso delle strutture e delle   
attrezzature, sia in uso del pubblico, sia quelle di servizio, oltre che assicurare ogni forma di 
assistenza all’Utenza per consentire accesso ai servizi in maniera puntuale e trasparente.  

 Il personale impegnato per tale sevizio dovrà altresì garantire un’adeguata vigilanza circa 
eventuali comportamenti illeciti e/o contrari al decoro e alla sicurezza dei luoghi e delle 
persone.  

 Il personale impegnato oltre ai compiti attinenti alle proprie specifiche attribuzioni e alla 
collaborazione generale per il buon andamento del servizio, deve sempre tenere un 
contegno confacente con il carattere del servizio e del luogo in cui si svolge. 

 L’aggiudicatario dovrà inoltre garantire che, nell’ultima settimana di ottobre e durante le 
giornate di commemorazione dei defunti, ci sia la presenza giornaliera e per tutta la 
giornata, festivi compresi, di propri operatori nel cimitero.  

 Il personale addetto alla custodia provvederà alle procedure di accettazione di salme e di 
resti mortali verificando la correttezza e la completezza della documentazione di trasporto 
provvedendo a segnalare agli Uffici comunali competenti eventuali difformità. 

 Sarà altresì compito del servizio custodia:  
 Vigilare circa l’osservanza delle Ordinanze e delle disposizioni di servizi, sia ordinarie che 

straordinarie, emesse dalla Stazione Appaltante.  
 Vigilare sulla corretta applicazione delle previsioni di cui al presente Capitolato Speciale 

relativamente alla gestione dei rifiuti inerti e speciali derivanti dalle attività di servizi 
cimiteriali.  

 Vigilare affinchè sia consentito l’accesso a ditte e personale esterno esclusivamente 
quando autorizzate dl Comune con l’obbligo di segnalare eventuali comportamenti illeciti, 
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anomalie nella condotta e/o eventuali condizioni di pericolo o potenzialmente tale per le 
attività da questi svolte.  

 Il personale in servizio provvederà alle Registrazioni di Polizia Mortuaria secondo le 
previsioni del DPR n° 285/90 in due appositi registri. I dati relativi ai servizi espletati devono 
essere riportati di volta in volta su entrambi i registri. 

 
 

Reperibilità 
Durante l’orario di chiusura del Cimitero, in giorni feriali e/o festivi, l’appaltatore dovrà garantire la 
reperibilità di almeno un dipendente che possa provvedere nei termini richiesti dalle competenti 
autorità giudiziarie, di pubblica sicurezza o comunali per il ricovero in camera mortuaria dei feretri 
composti a seguito di incidenti per i quali comunque non è stato possibile agire nel rispetto della 
programmazione ordinaria. 
 
4.2 - Aggiornamento dei registri cimiteriali 

 L’appaltatore dovrà verificare, all’arrivo del feretro presso il Cimitero,  la rispondenza  della 
documentazione alle normative regionali per il trasporto funebre di cui alla legge regionale  
n° 12 / 2001 e  n° 7 / 2013 che disciplinano l’attività funebre e cimiteriale. 

 Dovrà ritirare e conservare le autorizzazioni al seppellimento e i documenti relativi al 
trasporto delle salme e dei resti mortali per ogni funerale e trasporto di resti o ceneri, 
provvedendo alla regolare registrazione sui registri cimiteriali,secondo le modalità previste 
dall’art. 52 del D.P.R. n° 285/90, di tutte le inumazioni, esumazioni, estumulazioni, nonché 
trasferimenti di salme all’interno del cimitero.  

 Dovrà verificare la regolarità contributiva della concessione d’uso cimiteriale interessata 
dall’intervento ed in caso di carenza di dati (omesse volture), mancato rinnovo o 
contenzioso gravanti sulla concessione, è tenuto alla rilevazione delle informazioni 
mancanti ed a fornire all’utente informazioni e documentazione necessaria per il 
pagamento del tributo concessorio (bollettini di c.c.p.).     

 
4.3 - Vigilanza sulle attività eseguite da altre imprese operanti nel cimitero  
 

Nell’ambito  della  generale  vigilanza, l’appaltatore, tramite il personale in servizio presso il 
cimitero, dovrà  verificare  le Autorizzazioni rilasciate alle Imprese per l’effettuazione di lavori o 
servizi all’interno del Cimitero che quest’ultime effettuino il conferimento a discarica autorizzata dei 
materiali edili di risulta, mediante esibizione in copia del relativo formulario. I detti materiali non 
potranno in alcun caso uscire dal cimitero se non muniti del formulario.  Eventuali anomalie e/o 
difformità dovranno essere segnalare tempestivamente al Responsabile del Servizio.  

 
4.4 - Pulizie giornaliere e periodiche  
Pulizia giornaliera dei servizi igienici presenti all’interno del cimitero  
 Pulizia giornaliera dei locali consortili e relativi servizi igienici;  
 Pulizia giornaliera degli ingressi e dei viali del cimitero  
 Pulizia e disinfestazione della camera mortuaria all’uscita di ogni feretro  

 

L’appaltatore dovrà provvedere in particolare alla pulizia dei viali, dei sentieri, dei parcheggi 
esterni compreso  l’onere  per  la   raccolta   e   svuotamento   dei   contenitori   portarifiuti. In 
particolare dovrà essere assicurato il lavaggio delle pavimentazioni adiacenti ai loculi,con 
frequenza tale da garantirne la fruibilità ed il decoro. 

 
4.5 - Manutenzione e cura del verde cimiteriale  

Tutti gli interventi sul verde dovranno essere eseguiti secondo le migliori tecniche al fine di 
mantenere il patrimonio del cimitero, le piante anche d’alto fusto e gli arbusti che dovessero 
seccarsi dovranno essere immediatamente sostituiti con esemplari di uguale specie e di adeguate 
dimensioni. 

In linea generale la manutenzione del verde cimiteriale comprende:   
 Taglio periodico dell’erba e dei cespugli presenti nelle aree a verde del cimitero, per almeno n° 

12 interventi annuali da distribuirsi in relazione ai diversi periodi stagionali secondo necessità;  
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 Taglio periodico e/o potatura degli alberi presenti nelle aree a verde del cimitero, di qualsiasi 
altezza per n°2 interventi annuali da eseguire in relazione ai diversi periodi stagionali secondo 
necessità;  

 Annaffiatura del verde cimiteriale: bisettimanale in primavera, giornaliero in estate, 
quindicinale in autunno, all’occorrenza in inverno, in casi di scarse precipitazioni;  

 Smaltimento degli sfalci e dei rifiuti derivanti al taglio periodico e/o potatura degli alberi 
presenti nelle aree a verde del cimitero, con consegna al RUP dell’avvenuto smaltimento in 
discarica autorizzata;  

 Indagine conoscitiva iniziale con relazione redatta da Agronomo abilitato e iscritto al relativo 
d’ordine con analisi dello stato delle piante e interventi consigliati;  

 Trattamenti fitosanitari adeguati con cadenza semestrale.  
 

MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLA MANUTENZIONE DEL VERDE 
 

Sfalcio dei prati 

La lavorazione consisterà nel mantenimento costante dei prati entro lo sviluppo di 15 cm 
mediante tosatura, rifilatura dei bordi, raccolta e smaltimento del materiale di risulta con 
conferimento ed onere di smaltimento a carico dell’Appaltatore. 

L’attività di sfalcio dovrà essere eseguita costantemente durante tutto il periodo di crescita 
dell’erba al fine di garantire il decoro e la fruibilità del Cimitero da parte dei visitatori. 

Le macchine utilizzate dovranno essere idonee ad un uso specifico nell’ambito ornamentale, 
rispondenti altresì ai requisiti di sicurezza e di tutela ambientale. Non si dovrà in alcun modo 
arrecare danno ad eventuali alberi e arbusti presenti sull’area con urti e/o danneggiamento ai 
tessuti corticali. 
 

Potatura siepi e arbusti 

Il taglio di potatura deve essere eseguito con attrezzature adatte evitando sempre slabbrature e 
sfilacciature della corteccia. 

Ogni intervento di potatura di siepi e arbusti deve essere comprensivo del taglio dell’erba e della 
pulizia alla base e all’interno delle piante con eliminazione delle piante infestanti, raccolta di tutti i 
detriti presenti e smaltimento di tutto il materiale di risulta. 

Le siepi devono essere potate tre volte l’anno su i tre lati in modo da mantenere dimensioni e 
regolarità di forma. Il taglio orizzontale della superficie superiore deve essere parallelo al livello 
del suolo e l’altezza della siepe costante lungo tutta la sua lunghezza. 

Le parti morte devono sempre essere totalmente eliminate. Si devono altresì asportare tutte le 
piante infestanti arboree, erbacee o sarmentose che nel tempo abbiano proliferato all’interno 
delle siepi. 

Gli arbusti ornamentali devono essere potati due volte l’anno in modo tale da conservare il 
portamento caratteristico della specie, favorendo altresì l’eventuale fioritura ed uno sviluppo 
equilibrato e contenuto della chioma. 

La potatura dovrà essere effettuata mediante una selezione e mantenimento dei rami più giovani 
e nell’eliminazione di tutti i rami secchi, deperiti, spezzati o danneggiati. Si devono altresì 
asportare tutte le piante infestanti arboree, erbacee o sarmentose che nel tempo abbiano 
proliferato. In ogni caso è vietato effettuare potature che trasformino stabilmente cespugli e 
macchie di specie decidua in elementi vegetali a forma geometrica definita,se non previa 
approvazione dell’Amministrazione. 
 
Alberi 

Manutenzione alberi all’interno del cimitero secondo necessità, compresa la potatura, i trattamenti 
fitosanitari e la spollonatura. 
 
Pulizia e manutenzione dei viali, percorsi e pavimentazioni 

Manutenzione ordinaria dei vialetti, sentieri, parcheggi, spazi fra le tombe, campi di sepoltura a 
terra, consistente nel periodico diserbo meccanico, nella sarchiatura, nella rastrellatura e 
spianamento di eventuale ghiaietto. 
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Servizio neve, percorsi e camminamenti interni all’area cimiteriale 

La spalatura della neve dai marciapiedi e passaggi pedonali principali dovrà essere eseguita in 
modo manuale utilizzando apposite pale. La neve rimossa dovrà essere accumulata ai margini 
dei percorsi in modo da non creare intralci o per l’utenza. Dovrà essere effettuato inoltre lo 
spargimento del sale per impedire il formarsi di ghiaccio sui marciapiedi e sui percorsi pedonali. 
 
Raccolta delle foglie 
La pulizia delle aree interne ed esterne comporta altresì l’asportazione del fogliame. Questa 
attività comprende l’asportazione di foglie, rami caduti a terra, materiali vegetali di qualsiasi 
genere dai tappeti erbosi e, in generale, delle aree di pertinenza del cimitero. 
Il materiale di risulta dovrà essere allontanato contestualmente alle operazioni di raccolta e per 
nessun motivo verranno ammessi cumuli, anche di piccola entità, abbandonati all’interno o nelle 
immediate vicinanze delle aree oggetto di raccolta. 
 
4.6 - Manutenzione ordinaria conservativa  

Trattasi dell’esecuzione della piccola manutenzione ordinaria edile ed impiantistica, consistente 
nell’esecuzione di ogni intervento manutentivo necessario per ripristinare la funzionalità degli 
elementi tecnici.   
 Pulizia trimestrale di griglie e caditoie fognarie e comunque ogni qualvolta se ne richieda 

l’intervento per garantire la regolare efficienza.  
 Manutenzione ordinaria dei rubinetti sia dei locali igienici che delle fontanine esterne;  
 Segnaletica all’interno del cimitero;  
 Manutenzione delle serrature e dei cardini dei cancelli e delle porte di locali interni ai 

complessi cimiteriali;  
 Fornitura e sostituzione delle lampade esauste relativamente ai punti luce interni.  
 Manutenzione ordinaria dei locali comunali interni al cimitero ivi compresi gli impianti tecnici, 

pitturazione periodica e/o quando necessario di cancelli corrimani in ferro.  
 

MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLA MANUTENZIONE ORDINARIA CONSERVATIVA 
 
Intonaci e tinte 

Verifica annuale dell’integrità ed esecuzione di  piccoli ripristini e rifacimenti. 
 
Infissi 

Verifica annuale e ripristino all’occorrenza dell’efficienza di telai, organi di chiusura, guarnizioni di 
tenuta e vetri. 
 
Coperture 

Ispezione semestrale per la verifica della funzionalità delle coperture, delle gronde e dei pluviali e 
dei pozzetti di raccolta, il tutto previa pulizia da eventuale fogliame e scorie di varia natura. 

Verifica semestrale dell’efficienza di impermeabilizzazioni e lattoneria; eventuali ripristini 
dovranno essere immediatamente richiesti all’ufficio LLPP. 
 

Pavimenti e rivestimenti 
Revisione annuale delle pavimentazioni ponendo cura alla verifica di adesione ai supporti di fondo, 
ad eventuali rigonfiamenti, ai giunti di dilatazione, allo stato della finitura superficiale, ecc. 

Interventi di riparazione di parti di pavimento distaccate o danneggiate, purché preventivamènte 
autorizzati dall’ufficio LLPP, potranno essere effettuati previa accurata preparazione della 
porzione di supporto al fine di assicurarne l’adesione. 
 
Recinzioni e cancelli 

Controllo annuale della efficienza del funzionamento di tutte le componenti con particolare cura 
alla verifica delle chiusure e delle aperture. 
 
Impianti idrico-sanitari 
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Verifica di tutti i componenti e, segnalazione all’’Ufficio LLPP, per la loro riparazione o 
sostituzione di quelle parti che non risultino perfettamente efficienti quali valvole, rubinetterie, 
galleggianti, raccordi, batteria di scarico, tubazioni, cacciate,ecc. 
 
Impianti elettrici 

Controllo e serraggio di tutte le connessioni elettriche, verifica di funzionamento con eventuale 
sostituzione degli interruttori differenziali, delle protezioni magnetoterapiche; verifica efficienza 
delle lampade in base alle impostazioni orarie, con sostituzione lampade esaurite o in via di 
esaurimento; verifica efficienza della rete elettrica di distribuzione; Controllo dello stato di 
conservazione del sistema di messa a terra. 
 
Locali e servizi igienici 

Le operazioni di pulizia dei servizi igienici, locali di servizio, camere mortuarie, cappella ed ogni 
altro immobile comunale interno al cimitero dovranno essere svolte con frequenza tale da 
conséntire un decoroso aspetto degli immobili. I prodotti di pulizia e disinfettanti sono a carico 
dell’appaltatore. 
 
4.7 – Raccolta e trasporto nell’ambito dell’area cimiteriale dei rifiuti provenienti dalle attività   

   di pulizia e manutenzione assimilabili ai RSU 
 

La gestione di tutti i rifiuti derivanti dalle attività previste nel presente capitolato speciale di appalto 
dovrà essere eseguita secondo quanto previsto dalla normativa vigente.  
La ditta affidataria, in base a quanto previsto dalla normativa vigente, dovrà comunque 
differenziare le diverse tipologie di rifiuti.  
In tale paragrafo è compreso la raccolta e il trasporto nell’ambito dell’area cimiteriale dei rifiuti 
assimilabili agli urbani, risultanti dalle attività manutentive e dalle operazioni di pulizia che vanno 
conferiti negli appositi contenitori per rifiuti urbani, predisposti dal Comune, in modo differenziato 
(secco, umido, carta, plastica, vetro e lattine).  
   
4.8 –  Raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti inerti e speciali provenienti da operazioni di 

Esumazione ed Estumulazione  

Riguarda la raccolta, cernita, disinfezione, confezionamento e trasporto dei rifiuti cimiteriali 
risultanti da esumazioni o estumulazioni, compreso ogni onere anche economico derivante 
dall’invio e smaltimento presso centri di raccolta autorizzati all’incenerimento. 
I rifiuti normalmente prodotti da esumazione ed estumulazione (ad esempio, assi e resti lignei delle 
casse utilizzate per la sepoltura, simboli religiosi, piedini, ornamenti e mezzi di movimentazione 
della cassa; avanzi di indumenti, imbottiture e similari, resti non mortali di elementi biodegradabili 
inseriti nel cofano, altri rifiuti legati a tali operazioni) dovranno essere depositati in appositi 
contenitori conformi alle normative vigenti , forniti dalla ditta affidataria della gestione del cimitero. 
Gli oneri di smaltimento dei rifiuti inerti e speciali  di cui al presente paragrafo sono a carico del 
Comune di Roccamonfina. 
Ogni qual volta che ciascuno di questi contenitori risultasse pieno oppure i quantitativi depositati 
raggiungono il limite normativo, dovrà essere inviata tempestiva comunicazione all’Ente che 
provvederà all’affidamento dello smaltimento. La ditta a cui è affidata la gestione cimiteriale dovrà 
assicurare la massima collaborazione per le operazioni di prelievo dei contenitori di cui sopra da 
parte della ditta incaricata.  
 
4.9 –  Servizi Cimiteriali  
 

I servizi cimiteriali dovranno essere eseguiti secondo le disposizioni del D.P.R. n° 285/90, del 
Regolamento comunale di Polizia Mortuale, della Legge Regionale Campania n° 12/2001 e 
ss.mm.ii. e nel rispetto D. Lgs. n° 81/08 per la prevenzione degli infortuni e la salvaguardia della 
salute sui luoghi di lavoro. 

Ai sensi del D.P.R. 285/1990, la locale ASL potrà comunicare un periodo di sospensione delle 
operazioni cimiteriali (periodo estivo) ad eccezione delle operazioni da effettuare per i decessi 
giornalieri. Tutte le operazioni cimiteriali straordinarie, dovranno essere autorizzate dal 
Responsabile del Cimitero, di concerto con la locale ASL, che decreterà il calendario delle 
operazioni da effettuarsi.   
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Nella eventualità che all’Impresa Aggiudicataria vengano affidati dagli utenti lavori di smontaggio 
e rimontaggio degli ornamenti marmorei sui sepolcri, dovrà adottare in fase di esecuzione dei 
lavori, tutte le possibili attenzioni al non arrecare danni a lapidi, altarini ed accessori  informando 
nell’eventualità preventivamente i richiedenti il servizio sul cattivo stato manutentivo degli 
accessori e conservandone rilievi fotografici prima di iniziare le operazioni ai fini di eventuali 
contestazioni  
In alcun caso l’Impresa Aggiudicataria, se non incaricata direttamente dall’utente, è tenuta al 
termine della esecuzione delle operazioni cimiteriali alla ricostruzione / rimontaggio degli 
accessori marmorei presenti sulla stessa e per i quali si è resa necessaria la rimozione per 
l’esecuzione in sicurezza degli interventi. 
 
4.9.1 - Orario dei servizi cimiteriali 
  

Le operazioni cimiteriali di Inumazione e Tumulazione si svolgeranno dalle ore 9,00 alle ore 13,00 
dal lunedì al sabato salvo particolari e straordinarie esigenze che dovranno essere 
preventivamente autorizzate dal Responsabile del Cimitero.  
Tutti i feretri che giungeranno al Cimitero oltre tale orario saranno allocati nella camera mortuaria  
e/o su specifica autorizzazione del Comune, nelle edicole funerarie e/o cappelle gentilizie private, 
previo versamento della tariffa di cui sopra, casi  A-B-F e tumulati e/o inumati il giorno lavorativo 
immediatamente successivo. Per tutti i feretri che giungano al cimitero da Comuni distanti oltre 50 
Km, l’impresa aggiudicataria è tenuta ad eseguire le operazioni di inumazione / tumulazione nello 
stesso giorno.  
Per l’esecuzione delle operazioni cimiteriali, l’Ente demanda già da ora alla impresa aggiudicatrice 
la valutazione delle condizioni tecniche necessarie a garantire un corretto svolgimento delle stesse 
ovvero di decoro, metereologiche o altre nel rispetto della sicurezza dei lavoratori e del defunto.  
L’appaltatore dovrà garantire la disponibilità di un numero sufficiente di addetti e/o personale, in 
particolare nei giorni successivi alle festività per far fronte ad eventuali maggiori esigenze 
dell’Amministrazione. Nel caso di più giorni festivi consecutivi, dopo il secondo giorno festivo si 
procederà all’espletamento delle operazioni cimiteriali. 
Il tempo di espletamento delle operazioni deve essere sufficiente a garantire l’efficacia e 
l’efficienza del servizio. Le operazioni cimiteriali, richieste entro le ore 13.00, dovranno essere 
eseguite il giorno successivo, salvo diversa disposizione. Le eventuali richieste di effettuazione di 
operazioni cimiteriali pervenute all’appaltatore oltre le ore 13.00 saranno eseguite entro il 
secondo giorno successivo, salvo diversa disposizione. 
 

MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI SERVIZI CIMITERIALI  
 

Inumazione di salma  

Inumazione dei feretri compreso ogni onere di scavo e tombamento della fossa con formazione 
del tumulo sagomato.  

L’operazione dovrà realizzarsi attraverso le seguenti fasi: 
 

 Preparazione della fossa: lo scavo della fossa sarà eseguito, nel campo di inumazione, a 
mano o quanto sia possibile con idoneo mezzo meccanico, delle dimensioni previste dal 
Regolamento Nazionale di Polizia Mortuaria DPR N°285/90, nonché del vigente Regolamento 
Cimiteriale. 

 Sistemazione del bordo fossa: questa operazione deve consentire lo svolgimento in 
sicurezza dell’introduzione del feretro da parte degli operatori, avendo cura di evitare che 
arrivi sul fondo bruscamente. 

 Assistenza al trasporto del feretro dall’ingresso del cimitero al luogo di inumazione, compresa 
l’eventuale sosta per la funzione religiosa o civile. 

 Deposizione accurata del feretro;  

 Chiusura e riempimento della fossa: eseguita con terra di risulta dello scavo e/o 
approvvigionata dal gestore. L’operazione deve essere svolta con la pala a mano, fino a 
completa copertura delle bara con almeno 10 cm di terreno oltre il piano di campagna. 

 formazione del tumulo e pulizia:  deve comprendere la pulizia dell’area circostante il punto di 
inumazione e riordino del campo, nonché il trasporto del terreno eccedente in apposito luogo 
indicato dall’addetto dell’Ufficio Servizi cimiteriali.  
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Tumulazione di salma  
 

L’appalto prevede la tumulazione dei feretri in loculi, colombari, tombe di famiglia ed edicole 
funerarie, compreso ogni onere di fornitura del materiale edile e sanitario a termini del 
Regolamento Nazionale di Polizia Mortuaria DPR N°285/90, nonché del vigente Regolamento 
Cimiteriale. 
L’operazione dovrà realizzarsi attraverso le seguenti fasi: 
 

 Assistenza al trasporto del feretro dall’ingresso del cimitero al luogo di tumulazione, compresa 
l’eventuale sosta per la funzione religiosa o civile;  

 Apertura del loculo, tramite rimozione della lastra di marmo (lapide) e dell’eventuale muratura 
retrostante e suo deposito temporaneo nel luogo prestabilito, compresi gli oneri per il  
montaggio e lo smontaggio dei necessari ponteggi o elevatori;  

 Pulizia dell’interno del loculo;  
 Deposizione del feretro, con slittamento su rulli per consentirne un facile scorrimento 

all’interno del loculo. Si avrà cura di evitare che la cassa possa raschiare le pareti del loculo e 
che arrivi contro la parete di fondo bruscamente; 

 Tumulazione del loculo con muratura di mattoni o altro materiale idoneo secondo quanto 
previsto dalle vigenti disposizioni di legge in materia;  

 Intonacatura della chiusura;  
 Pulizia dell’area interessata all’operazione, nonché della zona circostante ed allontanamento 

dei materiali di risulta; 
 Riposizionamento della lapide tombale. 

 

Esumazione ordinaria e straordinaria di salma  
Attività emergenti da programmi ordinari comunicati dall’Amministrazione e comprendenti ogni 
onere derivante dallo scavo, demolizione, raccolta resti mortali, deposizione degli stessi nelle 
cassette dl zinco e collocamento negli ossari privati e comuni. 
Sono a carico dell’appaltatore oltre alla esecuzione delle attività con personale adeguatamente 
formato e dotato delle specifiche attrezzature e dispositivi di protezione, anche il ripristino dello 
stato dei luoghi e la fornitura delle cassette ossario e dei cassoni di zinco / materiale 
biodegradabile per il rivestimento dei feretri con resti non completamente mineralizzati da 
ritumulare / inumare. 
L’operazione dovrà realizzarsi attraverso le seguenti fasi: 
 Rimozione di lapidi, stele, contorni marmorei ed altro;  
 Adeguamento stoccaggio dei rifiuti inerti da avviare allo smaltimento secondo le norme vigenti;  
 Scavo di fossa, eseguito a mano o con idoneo mezzo meccanico, raccolta dei resti mortali 

ossei e collocazione degli stessi in idonea cassetta;  
 Trasporto e deposito della cassettina in altra sepoltura nello stesso cimitero, in ossario 

comune o affidamento ai familiari per trasferimento in altro cimitero;  
 Raccolta in appositi sacchi e trasporto dei materiali lignei, metallici ed avanzi di indumenti, 

rinvenuti nel corso della operazione, presso idoneo luogo di stoccaggio;  
 Chiusura e riempimento della fossa eseguita con terra di risulta dello scavo ovvero utilizzando 

il terreno di recupero di altre operazioni cimiteriali già in deposito presso il cimitero stesso;  
 Pulizia della zona circostante il luogo di esumazione;  
 Trasporto e smaltimento dei rifiuti speciali provenienti dall’operazione di esumazione in 

conformità alle normative di riferimento.  
 

Estumulazione ordinaria e straordinaria di salma  
Estumulazioni di feretri da loculi mediante rimozione della lastra di chiusura (lapide), demolizioni 
della muratura, sgombero delle macerie, traslazione del feretro all’interno del cimitero.  
Tali  prestazioni sono comprensive delle prestazioni d’opera, di tutti i materiali, macchine, attrezzi, 
attrezzature, carburanti ed ogni altro materiale di consumo e di protezione, sia per gli utenti che 
per le maestranze con esclusione (in quanto in numero ingente) della fornitura delle cassette 
ossario e dei cassoni di zinco /materiale biodegradabile per il rivestimento dei feretri con resti non 
completamente mineralizzati da ritumulare. Il costo della fornitura delle cassette ossario e dei 
cassoni di zinco /materiale biodegradabile è a carico della stazione appaltante, sulla base dei 
prezzi minimi dei prezzari o di mercato e comunque previamente pattuiti. 
L’operazione dovrà realizzarsi attraverso le seguenti fasi: 
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 Apertura del loculo, tramite rimozione della lastra di marmo (lapide) e dell’eventuale muratura 
retrostante e suo deposito temporaneo nel luogo prestabilito, compresi gli oneri per il  
montaggio e lo smontaggio dei necessari ponteggi o elevatori;  

 Pulizia dell’interno del loculo, avvio de rottami e calcinacci ad adeguato stoccaggio a norma di 
legge;  

 Estrazione del feretro dal loculo e trasporto dello stesso sino alla camera mortuaria all’interno 
del cimitero;  

 Apertura del feretro di raccolta dei resti mortali ossei e collocazione degli stessi in idonea 
cassetta; trasporto e deposito della cassettina in altra sepoltura nello stesso cimitero, in 
ossario comune o affidamento ai familiari per trasferimento in altro cimitero;  

 Raccolta in appositi sacchi e trasporto dei materiali lignei, metallici ed avanzi di indumenti, 
rinvenuti nel corso delle operazioni, presso idoneo luogo di stoccaggio;  

 Pulizia della zona circostante il luogo di estumulazione;  
 Trasporto e smaltimento dei rifiuti speciali provenienti dall’operazione di estumulazione.  

 
Traslazione dei resti mortali  
Trasferimenti interni al cimitero di cassetta di resti ossei, dell’urna cineraria o di feretro o di 
contenitore di resti mortali. 
La traslazione deve essere svolta, in relazione alla tipologia trasportata, con adeguata 
attrezzatura, ove occorrente. Restano a carico del richiedente i costi per il contro-cassone di 
zinco laddove sia necessario e richiesto dall’ASL per il trasferimento. 
L’operazione dovrà realizzarsi attraverso le seguenti fasi: 
 Apertura del loculo rimozione di lapide o altra chiusura;  
 Prelevamento dei resti mortali;  
 Chiusura del loculo con ripristino di lapide o altra chiusura;  
 Consegna della cassetta a personale autorizzato al trasporto (se destinato al altro cimitero);  
 Apertura del loculo di nuova destinazione con rimozione di lapide o altra chiusura;  
 Deposito della cassetta contenete i resti mortali;  
 Chiusura del loculo di destinazione con ripristino di lapide o altra chiusura.  
 Pulizia zona circostante;  

 

Traslazione di Feretro da Tumulazione  

L’operazione dovrà realizzarsi attraverso le seguenti fasi: 
 Predisposizione di idonee attrezzature per la rimozione del feretro;  
 Apertura del loculo con rimozione lapide;  
 Demolizione del muro di chiusura della tumulazione  
 Rimozione feretro dal tumulo;  
 Trasporto del feretro mediante apposito carrello porta feretro fino al posto di ritumulazione;  
 Predisposizione di idonee attrezzature per l’introduzione del feretro;  
 Apertura del loculo con rimozione lapide o altra chiusura;  
 Inserimento del feretro all’interno del tumulo di nuova destinazione;  
 Chiusura della tumulazione mediante materiali idonei;  
 Pulizia della area circostante.  

 

Deposito Ceneri  
 Predisposizione di idonei contenitori per l’immissione delle ceneri;  
 Apertura del loculo mediante rimozione di lapide o altra chiusura;  
 Trasporto dell’urna fino al posto di destinazione;  
 Immissione urna nel loculo;  
 Riposizionamento della lapide o altra chiusura;  
 Rimozione di eventuale impalcatura o attrezzature predisposte;  
 Pulizia della zona circostante.  

 

Sanificazione Loculo  
 Apertura del loculo con rimozione di lapide o altra chiusura;  
 Rimozione dei resti mortali;  
 Sanificazione loculo mediante prodotti idonei;  
 Riposizionamento resti mortali;  
 Chiusura del loculo con ripristino di lapide o altra chiusura.  
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4.10 – Illuminazione votiva perpetua ed occasionale  
 

4.10.1 – Banca dati e censimento  
La Ditta Appaltatrice dovrà inoltre provvedere a sua cura e spese alla realizzazione ed allo 
aggiornamento della banca dati dei contratti in corso per l'illuminazione votiva nell'ambito del 
Cimitero, provvedendo altresì al censimento completo delle lampade votive ordinarie in esercizio 
su fosse, tombe, loculi, cappelle ovvero di tutti i punti luce in genere, documentando predetti dati 
con un software dal quale si evinca tra l’altro foto della cappella e del loculo con geo-
referenziazione dei dati.  
A titolo esemplificativo, tutti i dati dovranno riportare le seguenti informazioni:  
 generalità del titolare del contratto di illuminazione votiva con relativo recapito; 
 nome del defunto; tipo e posizione della sepoltura;  
 data di attivazione e scadenza dell'utenza; 
 nominativo e recapito di chi effettua il versamento.  

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla tenuta degli archivi informatici secondo le modalità 
previste dalla normativa: in particolare dovrà essere autorizzata dagli utenti al trattamento dei dati 
personali, nonché dovrà detenere salvataggi e copie di back-up mensili degli archivi informatici.  
Un tabulato, aggiornato sistematicamente, anche su supporto informatico, dovrà essere trasmesso 
al comune trimestralmente, evidenziando eventuali variazioni relative alle utenze.  
 
4.10.2 –  Gestione del sistema di illuminazione votiva 
L’appaltatore dovrà provvedere alla gestione del sistema di illuminazione votiva perpetua ed 
occasionale purché l’utente accetti le condizioni generali di cui ai successivi paragrafi. 
Sono a carico dell’appaltatore il controllo del funzionamento delle luci e all’eventuale sostituzione 
delle lampade, dei portalampada e dei fusibili di protezione delle apparecchiature entro sette giorni 
dalla constatazione o dalla eventuale segnalazione da parte degli utenti ovvero del personale 
comunale. 
Dovrà essere controllata, inoltre, la continuità dei circuiti e del normale funzionamento dei 
trasformatori con eventuale fornitura e sostituzione di quelli fuori uso. 
Sarà altresì a carico dell’appaltatore la fornitura dei materiali di consumo occorrenti per il corretto 
esercizio delle lampade. 
L'amministrazione affida alla ditta appaltatrice del servizio tutti gli impianti di alimentazione elettrica 
e di trasformazione così come esistenti nel cimitero, rimanendo a carico della ditta affidataria 
l'onere del contratto di allaccio e fornitura dell'energia elettrica nonché il pagamento del relativo 
consumo. L’affidatario dovrà provvedere a sezionare l’impianto in modo da rendere possibile che 
l’interruzione dell’energia elettrica, per guasto o intervento programmato, riguardi solo piccole e 
determinate porzioni dell’intero Cimitero.  
Tutte le spese derivanti dalla manutenzione ordinaria degli impianti, dalle bollette per la fornitura di 
energia elettrica ed in generale dalla gestione del servizio, sono a carico della ditta appaltatrice.  
La ditta appaltatrice si impegna ad osservare tutte le norme di legge ed i regolamenti vigenti in    
materia di sicurezza degli impianti, ed a tenere sollevata l'Amministrazione Comunale da ogni e 
qualsiasi danno che possa derivare, in conseguenza della presente concessione a persone, o 
cose, dai lavori e dalle prestazioni previste. Rimangono pertanto a suo esclusivo carico il completo 
risarcimento dei danni comunque arrecati ed aventi sempre relazione diretta dei lavori e 
prestazioni dipendenti dal presente Capitolato.  
Con l’affidamento del servizio vengono trasferiti alla ditta appaltatrice la responsabilità della 
gestione del servizio ed i rischi ad esso connessi.  
Si precisa inoltre: 
 Le richieste d’istallazione di lampade votive dovranno essere rivolte a personale incaricato 

della ditta, previa esibizione del pagamento effettuato. Con l’accettazione della richiesta da 
parte del gestore il richiedente avrà diritto all’istallazione di una o più lampade elettriche da 3 
watt con relativa portalampada, allacciamento alla rete principale, sostituzione della lampada 
esausta, manutenzione e sorveglianza.  

 L’alimentazione elettrica sarà assicurata ininterrottamente, salvo casi di forza maggiore 
(Interruzione Fornitura ENEL – Straordinari Eventi Meteo).  

 Le forniture saranno eseguite nel più breve tempo possibile e comunque non oltre 3 giorni 
dalla sottoscrizione del nuovo contratto. L’utenza delle lampade votive eterne durerà 
ininterrottamente fino alla disdetta da comunicarsi a mezzo lettera raccomandata ad opera 
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dell’utente salvo il caso di mancato pagamento del canone annuo, anche dopo il secondo 
sollecito operato dal gestore, nel qual caso si procederà all’interruzione della fornitura. In tal 
casi, la nuova fornitura sarà erogata previo pagamento di una penale pari ad 1/12 del canone 
annuale. Il tempo intercorrente tra scadenza di contratto ed eventuale doppio sollecito non può 
comunque superare i 30 giorni.  

 Per ogni richiesta di utenza relativa all’allacciamento di una lampada votiva perenne l’utente 
dovrà corrispondere l’importo annuale previsto quale relativo canone.  

 Il canone annuale è comprensivo di consumo di energia elettrica, manutenzione impianto 
generale, revisione periodica dei singoli allacciamenti ed eventuale ricambio di porta lampada 
e/o sostituzione delle lampade bruciate.  

 Ai varchi d’ingresso del Cimitero, la ditta concessionaria dovrà apporre un cartello con 
l'indicazione dei recapiti telefonici, fax ed email a cui gli utenti possono rivolgersi,assicurando 
la reperibilità telefonica e via fax.  

 In corrispondenza di tutti i varchi di ingresso dovrà, inoltre, essere apposta una tabella 
plastificata di opportuno dimensionamento con elencazione delle tariffe praticate, modalità di 
pagamento e numero di conto corrente postale per il versamento.  

 La Ditta appaltatrice non può richiedere a nessun titolo all'utenza compensi extra che 
riguardano il servizio in essere.  

 Durante tutta la durata della gestione del servizio l'Amministrazione Comunale si riserva il 
diritto in ogni momento di fare eseguire quelle verifiche e le prove che si ritenessero 
necessarie agli impianti ed ai materiali.  
Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di verifica da parte di tecnici 
incaricati dal Comune e dagli Enti competenti si evidenziassero difetti nell'impianto di 
illuminazione tali da rendere necessari lavori di adeguamento alla normativa vigente, la ditta 
appaltatrice è tenuta ad eseguirli a proprie spese entro la soglia massima del 5% dell’importo 
complessivo stimato di cui all’art. 2 del presente CSA lasciando all’Ente la soglia restante di 
interventi economici plus-valenti. 
L'eventuale adeguamento tecnologico di tutti gli impianti elettrici, la messa a norma dovrà 
essere eseguita esclusivamente in conformità ad un progetto, redatto secondo la normativa 
vigente, da un tecnico abilitato, a spese della ditta appaltatrice.  
La ditta appaltatrice ha, pertanto, l'obbligo di adeguare a sue cure e spese durante il periodo 
di vigenza del contratto, e nei limiti della soglia del 5% da determinarsi sul complessivo 
importo descritto all’art. 2, le linee elettriche principali e secondarie e quanto altro occorre 
perché l'impianto risponda alle norme legislative in materia, comprese quelle infortunistiche 
attualmente in vigore e a quelle eventualmente emanate nel corso del contratto. 
I lavori d'adeguamento degli impianti alla vigente normativa dovranno essere svolti nel rispetto 
delle disposizioni delle leggi vigenti, senza arrecare danni a persone o cose e nel rispetto del 
decoro del cimitero. 
Tali lavori dovranno essere ultimati entro i termini concordati tra L’impresa Aggiudicatrice e 
l'Amministrazione.  
Tutte le apparecchiature dovranno essere marcate in modo chiaro, leggibile ed indelebile con 
le seguenti indicazioni: modello del dispositivo con indicazione della tensione di 
funzionamento e marchio CE. 
La ditta è responsabile degli impianti esistenti ed eventualmente quelli che saranno realizzati 
fino all’esterno delle cappelle, loculi, edicole funerarie ecc. 
Cattivi funzionamenti degli impianti interni sono da imputare ai proprietari delle cappelle, loculi, 
edicole funerarie ecc. 

 

4.10.3 – Fornitura energia elettrica  
Sarà a carico dell’Appaltatore la fornitura dell’energia elettrica necessaria al funzionamento 
dell’illuminazione votiva. 
L’affidatario stipulerà direttamente con la società distributrice apposito contratto di fornitura di 
energia elettrica richiedendo a proprio nome l'allacciamento alla rete pubblica di distribuzione.  
Tutte le spese per l'allacciamento dell'Utenza ed i relativi consumi sono a carico dell’affidatario 
stesso.  
Allo scadere del contratto di appalto, inoltre, la ditta concessionaria si impegna a trasferire 
gratuitamente al Comune il contratto di fornitura di energia elettrica stipulato con la società 
erogatrice di corrente. 
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L'erogazione dell'energia a tutti i punti luce deve essere assicurata con continuità da parte della 
Società affidataria del servizio. Ogni interruzione dipendente da causa di forza maggiore, dovrà 
essere segnalata tempestivamente al Comando di Polizia Locale e/o agli Uffici Cimiteriali e allo 
UTC. 
Il Comune rimane completamente estraneo nei rapporti tra la Ditta appaltatrice e la società 
fornitrice dell'energia elettrica, come anche nei rapporti tra la ditta concessionaria ed il suo 
personale dipendente.  
L'amministrazione affida alla ditta appaltatrice del servizio tutti gli impianti di alimentazione elettrica 
e di trasformazione così come esistenti nel cimitero, rimanendo a carico della ditta affidataria 
l'onere del contratto di allaccio e fornitura dell'energia elettrica nonché il pagamento del relativo 
consumo. L’affidatario dovrà provvedere a sezionare l’impianto in modo da rendere possibile che 
l’interruzione dell’energia elettrica, per guasto o intervento programmato, riguardi solo piccole e 
determinate porzioni dell’intero Cimitero.  
 
4.10.4  – Allacciamenti delle nuove utenze 
La Ditta concessionaria, inoltre, si impegna, a far data dalla consegna dell'appalto, a:  
 Stipulare con i richiedenti contratti per nuovi allacciamenti comunicando agli stessi che il 

corrispettivo dovrà essere versato, esclusivamente a mezzo di bollettino postale, su conto 
corrente intestato all’ Affidatario;  

 Trasmettere al Comune, con cadenza trimestrale, copia dei nuovi contratti stipulati per il 
servizio di illuminazione votiva; 

 Sarà obbligo del gestore predisporre a propria cura e spese le linee elettriche accessorie e 
quanto altro necessario all’erogazione del servizio aggiuntivo in maniera efficiente e 
conforme alle norme.  

 A seguito dei nuovi contratti stipulati l’appaltatore dovrà predisporre l’allacciamento alla rete 
e il montaggio delle lampade delle nuove utenze secondo le normative vigenti entro sette 
giorni dalla stipula del contratto. 
 

4.10.5  – Gestione dei contratti di utilizzo  

La Ditta concessionaria, tramite la propria organizzazione, dovrà instaurare tutti i rapporti con 
l’utenza utili alla predisposizione dei contratti, nonché al pagamento delle somme che gli utenti gli 
verseranno direttamente, secondo le modalità definite. 

La Ditta concessionaria dovrà inoltre curare l’aggiornamento dell’archivio delle utenze attive, che 
sarà tenuto a disposizione dell’Ufficio comunale cimiteriale, e dovrà essere consegnato 
unitamente al verbale di ultimazione del servizio. La mancata consegna dell’archivio in forma 
cartacea e su supporto informatico comporterà l’impossibilita di procedere al pagamento 
dell’ultima fattura. 

 
4.10.6  – Norma di garanzia 
Al fine di garantire gli obiettivi e scopi dell’affidamento il Comune si impegna dalla data di 
sottoscrizione del contratto ad emanare ordinanza che limiti l’utilizzo di apparecchi illuminanti a 
batteria in sostituzione di quelli installati dall’impresa aggiudicataria. 
 
4.10.7 – Illuminazione votiva occasionale – Commemorazione dei defunti 

In occasione di ricorrenze particolari come quelle della commemorazione dei defunti (1 e 2 
Novembre) o per altro tipo di ricorrenza, gli utenti potranno richiedere al gestore l’istallazione di 
illuminazione votiva occasionale, dopo aver pagato quanto dovuto per i giorni richiesti.  
In occasione dei giorni 1 e 2 Novembre, per la commemorazione dei defunti, la ditta 
concessionaria può mettere a disposizione degli utenti corpi illuminanti mobili e temporanei da 
installare a richiesta e dietro corresponsione del prezzo stabilito dall’Impresa Aggiudicatrice come 
da tariffato di cui al punto 2.9.1 del presente CSA. 
Il numero delle lampade installate ed il prezzo pagato dall’utenza dovrà risultare da apposito 
registro redatto in formato cartacea compilato a cura della ditta o di un suo incaricato.  
Il registro dovrà essere vidimato dal Comune. Tale registro dovrà essere altresì previsto anche in 
forma digitale all’interno del software di gestione delle utenze e dovrà essere inviato al comune 
entro 5 giorni dal termine delle ricorrenze. Per tale servizio che può essere esteso, previo accordo 
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con l'Amministrazione Comunale, anche ad altre ricorrenze, la ditta appaltatrice garantirà con 
proprio Personale di “front office“ specifico supporto all’utenza per la compilazione degli atti 
richiesti.  
Le somme versate dall’utenza per tale ricorrenza saranno computate ai fini del calcolo dell'aggio 
da trattenere a favore del comune. L’Impresa Aggiudicataria riscuoterà, a partire dal giorno 15 
Settembre fino al giorno 31 Ottobre, il pagamento delle lampade straordinarie per i giorni 1 e 2 
novembre mediante bollettazione cartacea corrispondente al registro vidimato dal Comune e 
provvederà alla relativa installazione.  
Tali disposizioni sono applicabili con le stesse modalità ed alla stessa tariffazione, per qualsivoglia 
altra iniziativa che l’Impresa Aggiudicataria voglia intraprendere nell’ambito della commemorazione 
dei defunti per eventi e festività particolari (anniversari, compleanni, onomastici, festa della 
mamma, ecc.) purché decorosamente consoni e riguardosi della sacralità del luogo. Per tali 
iniziative l’Impresa Aggiudicataria si intende tacitamente autorizzata alla esecuzione dalla data di 
sottoscrizione del contratto. 
 
4.11 – Interventi di urgenza nell’area cimiteriale per l’eliminazione di pericoli alla pubblica e 

privata incolumità 
 

Trattasi di interventi di urgenza da eseguirsi nell’area cimiteriale, pagati a misura per un importo 
massimo annuo di euro 4.000,00 al netto di IVA e del ribasso offerto e contabilizzate secondo il 
tariffario vigente della Regione Campania e prevede:  
 Interventi urgenti di transennamento nelle aree soggette a pericoli per la pubblica e privata 

incolumità e/o di caduta materiale;   
 Rimozione di intonaci e/o materiali pericolanti;  
 Eliminazione di pericoli dovuti ad eventi particolari (piogge temporalesche, vento forte ecc.);  
 Interventi di riparazione urgenti e di messa in sicurezza a tutela della pubblica e privata 

incolumità  

Ogni Intervento dovrà essere preventivamente comunicato ed autorizzato dall’ufficio tecnico 
comunale. 
 

Art. 5 
  Carattere dei Servizi 

Tutti i servizi e i lavori oggetto della gestione di cui al presente capitolato sono ad ogni effetto da 
considerarsi di pubblico interesse e, come tali, non potranno essere sospesi o cessati, né in caso 
di controversie insorte e non ancora concluse né per sciopero dal proprio personale dipendente. 
Nell’ultima ipotesi, trattandosi di attività rientrante tra i servizi pubblici essenziali, il gestore si 
atterrà a quanto stabilito dalla Legge n. 146 del 12.06.1990 e dal D.P.R. n. 333 del 03.08.1990.  
In caso di sospensione o di cessazione, anche parziale, de servizi, accetto i casi di forza maggiore 
accertati, il Comune, oltre ad applicare le penalità potrà sostituirsi all’appaltatore per l’esecuzione 
d’ufficio a spese dell’inadempiente se questi a seguito di ufficiale ordine scritto ad opera del R.U.P. 
dovesse non adempire allo stesso entro 24 ore dalla sua notifica. 
  

Art. 6 
Modalità di stipulazione del contratto 

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in conformità alle disposizioni dell’art. 32, co. 14, del D. 
Lgs. n° 50 / 2016. 
Il contratto è stipulato in parte “a corpo” ed in parte “a misura” ai sensi dell’art. 3, co. 1 – lett. 
ddddd) e lett. eeeee),del D. Lgs. n° 50 / 2016. 
In particolare: 
A) Il contratto è stipulato “a corpo” per la parte che attiene ai servizi a prestazione di cui al 

Capitolo 1.  
Tale parte dell’importo contrattuale è fisso e invariabile per tutta la durata del contratto e non 
potrà subire variazioni se non nei casi ed alle condizioni espressamente previsti dalla legge. 

B) Il contratto è stipulato “a misura” per la parte che attiene ai servizi a canone di cui al 
Capitolo 2. 
Tale parte dell’importo contrattuale potrà variare in più o in meno in funzione del numero delle 
richieste da parte dell’utenza. 
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Art. 7 
Personale: doveri generali del personale addetto al cimitero 

1 L’impresa dovrà disporre del personale necessario alla perfetta e completa attuazione del 
servizio in rigorosa osservanza di quanto prescritto dal presente capitolato. 

2 L’organico minimo, per rendere ragione del servizio dovrà comprendere:  
a) Un Responsabile delle attività cimiteriali a cui è demandata la direzione tecnica ed il 

coordinamento del personale per l’organizzazione degli orari di svolgimento dei servizi 
funebri nelle giornate di chiusura dell’Ufficio di Stato Civile/Anagrafe; 

b) Un Addetto alla custodia per l’espletamento dei servizi di custodia e vigilanza e servizi 
cimiteriali come richiesto. 

c) Quattro addetti alle operazioni cimiteriali di sepoltura. 
Le figure di cui al punto a) e b) possono essere cumulate in un’unica unità lavorativa purché        
sia munito delle necessarie attestazioni e/o certificazioni che gli consentano di svolgere       
contestualmente le attività di responsabile ed Addetto alla Custodia del Cimitero. 

3. Il suddetto organico dovrà essere integrato del personale necessario a garantire il normale 
godimento delle ferie contrattualmente previsto, nonché le sostituzioni per malattia, infortunio od 
altro. 

4. Pur non essendo richiesta la contemporanea e costante presenza di n. 4 (quattro) persone 
presso i Cimiteri comunali, la Ditta aggiudicataria dovrà avere una struttura di almeno n. 4 
(quattro) dipendenti, al fine di garantire l’espletamento di tutti i servizi in sicurezza. 

5. Contestualmente al verbale di consegna dei cimiteri, la ditta dovrà comunicare al Comune i 
nominativi e il luogo di residenza degli addetti necrofori, assunti di cui al punto precedente, così 
come dovrà comunicare tempestivamente, e non oltre, 24 (ventiquattro) ore il nome dei sostituti 
in caso di malattie, ferie, ecc. 

6. Il personale in servizio dovrà mantenere un contegno corretto, riguardoso e rispettoso 
confacente con le particolari funzioni e condizioni del servizio, osserverà tutte le disposizioni che 
gli saranno impartite ed agirà in ottemperanza alle disposizioni dei Regolamenti Nazionali e 
Regionali. 

7. L’abbigliamento del custode durante le cerimonie funebri di seppellimento dovrà essere 
decoroso con una divisa ed un cartellino di riconoscimento; tale divisa deve essere tenuta in 
buono stato di conservazione, ordine e pulizia. 

8. Nell’accettare il presente capitolato l’appaltatore si impegna a richiamare, multare ed 
eventualmente sostituire a semplice richiesta dell’Amministrazione i dipendenti che mantengono 
un comportamento non confacente alle esigenze o che siano trascurati nel servizio o che 
abbiano un contegno riprovevole. 

9. Ferme restando le competenze generali in materia contrattuale e di indirizzo e controllo da 
parte dell'Amministrazione Comunale, è fatto obbligo all'affidatario di mettere a disposizione una 
figura professionale di coordinatore che eserciti attività di coordinamento e controllo sui propri 
dipendenti e che si interfacci con il dirigente ed il personale della Divisione Tecnica del Comune 
di Roccamonfina. 

10. L'elenco nominativo delle persone, dipendenti dell'affidatario, che saranno adibite, nel numero 
richiesto, ai vari servizi, con allegata foto tessera, dovrà essere comunicato all'Amministrazione 
prima della stipula del contratto. 

11. Il Concessionario provvederà a dotare il proprio personale di un apposito cartellino, munito di 
fotografia: solo il personale munito dello stesso potrà svolgere le attività inerenti ai servizi 
oggetto del capitolato. 

12. L'affidatario, nello svolgimento dei servizi previsti dal capitolato speciale, è libero di 
organizzare il proprio personale ed i mezzi secondo criteri e modalità proprie. 

13. Le inumazioni, esumazioni, tumulazioni ed estumulazioni dovranno essere effettuate dalla 
Ditta Aggiudicataria secondo le disposizioni scritte impartite dalla Divisione Tecnica del Comune 
di Roccamonfina. 

14. L'affidatario, al fine di garantire il regolare svolgimento dei vari servizi, potrà, con il consenso 
preventivo dell'Amministrazione Comunale, avvalersi di terze ditte per lo svolgimento di singoli 
servizi, tramite contratto di appalto. 

15. In ogni caso l’affidatario resta l'unico referente contrattuale per l'Amministrazione Comunale. 
16. L'affidatario è totalmente responsabile di fronte al Comune dell'esecuzione dei servizi e lavori 

assunti che per nessun motivo possono subire interruzioni. 
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17. L'affidatario  ha  l'obbligo  di  comunicare  tempestivamente  al  Comune  il  nominativo  del 
rappresentante legale in carica e ogni eventuale variazione di ragione sociale o di domicilio 
legale. 

 

DOVERI GENERALI DEL PERSONALE ADDETTO AL CIMITERO 

Il personale addetto al cimitero, oltre ai compiti attinenti alle proprie specifiche attribuzioni e alla 
collaborazione generale per il buon andamento del servizio, deve sempre tenere un contegno 
confacente con il carattere del servizio e del luogo in cui si svolge. 
In particolare deve: 
 vestire in servizio la divisa e tenerla in condizioni decorose; 
 presentarsi in perfetto ordine, con la barba rasa o curata, astenersi, mentre è in servizio 

all’interno dei cimiteri, dal fumare al di fuori dei locali a loro uso esclusivo; 
 prestarsi al servizio in qualunque ora straordinaria, anche notturna, in caso di necessità e di 

emergenza; 
 aver cura del regolare funzionamento dei servizi dei quali fa uso. 
Allo stesso è fatto rigoroso divieto:  
 di eseguire all'interno del cimitero attività di qualsiasi tipo non riportate nel presente atto, a 

qualunque titolo, per conto di privati o imprese, sia in orario di lavoro sia al di fuori di esso;  
 di ricevere dal pubblico o da imprese compensi, mance, regali o altri emolumenti non dovuti, 

per l'effettuazione di prestazioni rientranti nei propri doveri di ufficio;  
 di segnalare al pubblico nominativi di ditte che svolgano/,attività inerenti ai cimiteri, anche 

indipendentemente dal fatto che ciò possa costituire o meno promozione commerciale;  
 di esercitare qualsiasi forma di commercio o altra attività a scopo di lucro, comunque 

inerente all'attività cimiteriale, sia all'interno del cimitero che al di fuori di essi ed in qualsiasi 
momento;  

 di trattenere per sé o per terzi cose rinvenute o recuperate nel cimitero. 
 

 

Art. 8 
Mezzi ed attrezzature 

La ditta aggiudicataria è tenuta a disporre dei mezzi e delle  attrezzature  minimi  indispensabili  
per l’espletamento dei servizi. 
L’impiego delle attrezzature, specialmente di quelle funzionanti con motore a scoppio, non dovrà 
avvenire durante il normale orario di sonno e riposo della cittadinanza né tanto meno durante lo 
svolgimento di riti funebri, commemorazioni o funzioni religiose. 
Tali attrezzature devono essere mantenute in perfetto stato di funzionamento, tecnicamente 
efficienti, dotate di tutti gli accessori ed accorgimenti atti a proteggere e salvaguardare gli operatori 
nonché gli utenti. 
Tutto il materiale di consumo (sabbia, cemento, mattoni pieni, ecc.) necessario per lo svolgimento 
dei lavori è a carico della Ditta Aggiudicataria, con esclusione di quello eventualmente ed 
espressamente indicato nel presente contratto, a carico del Comune. 

  
CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 9     
Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

In caso di discordanza tra i vari documenti di gara vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali i servizi devono essere svolti e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
quelle di carattere ordinario. 
L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'affidamento dell’appalto; 
per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
Ovunque nel presente capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi 
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ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra 
imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

 
Art. 10  

Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno  parte integrante e sostanziale del Contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati,  
i seguenti documenti: 
 il capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente capitolato 

speciale; 
 Il presente capitolato speciale d’appalto; 
 tutti i documenti posti a base di gara; 
 il DUVRI di cui all’art. 26 del D. Lgs. n. 81/2008; 
 le polizze di garanzia di cui al Capo V del presente CSA; 
 l’offerta tecnica presentata dall’aggiudicatario in sede di gara con i relativi allegati tecnico-

progettuali. 
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

– il codice dei contratti D. Lgs. n° 50 del 2016; 
– il regolamento generale DPR n° 207 del 2010, per quanto applicabile; 
– il D. Lgs. n° 81 del 2008, con i relativi allegati; 
– il D. Lgs. n. 152/2006; 

L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi 
tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.  
L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione completa della documentazione posta a base di 
gara ed avere esatta conoscenza dell’area di lavoro, nonché di essere perfettamente edotto di 
tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta valutazione dell’Appalto. 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei servizi a farsi, la mancata 
conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza 
maggiore contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si 
riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i 
conseguenti provvedimenti di modifica. 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti trai diversi atti di contratto l'Appaltatore 
rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto – Capitolato Speciale d'Appalto 
– Altri documenti. 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 
che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, al DEC, sentito il RUP se persona 
diversa. 
L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente CSA avendo gli 
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni 
riportate negli altri atti contrattuali. 
 

Art. 11 
Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 
Con la presentazione dell’offerta l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena 
conoscenza e disponibilità della documentazione posta a base di gara, della disponibilità dei siti, 
dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che 
interessi i servizi e le prestazioni da svolgere, che, come da apposito verbale sottoscritto col 
R.U.P., consentono l’immediato avvio del servizio. 
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L’Appaltatore, pertanto, dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei 
mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano, nonché di essere 
perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta 
valutazione dell’Appalto. 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione del servizio, la mancata conoscenza 
di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore 
contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano 
a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 
 

Art. 12 
Subappalto 

È fatto divieto specifico all’impresa di cedere o subappaltare in tutto o in parte il servizio senza il 
preventivo consenso scritto dell’Amministrazione pena l’immediata risoluzione del contratto e 
l’incameramento della cauzione e salvo il risarcimento dei danni e delle spese causati al Comune. 
È vietato il subappalto dell’operazione necroforiche principali. Sono considerate operazioni 
necrotiche principali le operazioni di: esumazione, estumulazione, riduzione resti mortali. 
Il subappalto delle operazioni necroforiche secondarie (esclusivamente opere murarie), e delle 
operazioni di manutenzione del verde, è regolato dall’art. 105 del D. Lgs. n° 50/2016 ed è 
ammesso nel limite del 40% dell’importo contrattuale riferito ai servizi di cui si chiede il subappalto. 
In tal caso è fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 
essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia 
effettuate. 
L’appaltatore può tuttavia affidare in subappalto, entro il limite indicato nel bando di gara le opere o 
i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della Stazione 
Appaltante purché:  

a. l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento 
dell’appalto; 

b. il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;   
c. all'atto dell'offerta l’appaltatore abbia indicato i servizi e le forniture o parti di servizi e 

forniture che intende subappaltare;  
d. l’appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016.  
E’ fatto obbligo all’aggiudicatario di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti dallo 
stesso aggiudicatario al subappaltatore, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
Qualora l’aggiudicatario non trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore entro il predetto 
termine, l’Amministrazione sospenderà il successivo pagamento a favore dello stesso 
aggiudicatario. 
L’aggiudicatario è responsabile in solido dell’osservanza delle norme, oltre che delle prestazioni e 
degli obblighi previsti nel presente capitolato, da parte dei subappaltatori. 
Il subappalto dovrà essere autorizzato dall’Amministrazione Comunale con specifico 
provvedimento, previa verifica del possesso in capo al subappaltatore dei medesimi requisiti di 
ordine generale nonché dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico-professionale 
indicati nel bando di gara. 
I requisiti di carattere economico-finanziario saranno da verificare in relazione al valore 
percentuale delle prestazioni che il subappaltatore intende eseguire rispetto all’importo 
complessivo dell’appalto. 
Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore entro il predetto 
termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari. 
In caso di infrazione alle norme del presente contratto commessa dal subappaltatore, unico 
responsabile, verso il Comune e verso i terzi, s’intenderà l’appaltatore. 
 

Art. 13  
Fallimento dell’appaltatore 

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni 
altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli art. 110 del D. Lgs. 
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n° 50/2016. 
Se l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o 
di una impresa mandante trova applicazione l’art. 48, co. 17 e 18, del D. Lgs. n° 50/2016. 
 

Art. 14 
Rappresentante dell’appaltatore e domicilio: Direttore di cantiere 

L’appaltatore deve eleggere domicilio nel Comune di Roccamonfina. Ove non abbia in tale luogo 
uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista,o gli 
uffici di società legalmente riconosciuta. 
Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore per l’esecuzione del contratto o dal 
RUP, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell'appaltatore o di 
colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori oppure devono essere effettuate presso il 
domicilio eletto ai sensi del precedente comma. 
L'appaltatore che non conduce personalmente i servizi oggetto dell’appalto deve farsi 
rappresentare per mandato, depositato presso la Stazione Appaltante, da persona gradita alla 
stessa e fornita dei necessari requisiti d'idoneità tecnica e morale. Tale persona potrà essere 
allontanata e sostituita a richiesta della Stazione Appaltante. 
L'appaltatore è tenuto ad affidare la direzione tecnica ad apposito personale, in possesso di 
adeguate capacità, alle proprie stabili dipendenze o con rapporto contrattuale ai sensi di legge, il 
quale rilascerà dichiarazione scritta di accettazione dell'incarico, anche in merito alla 
responsabilità per infortuni, essendo responsabile del rispetto della piena applicazione del DUVRI 
e del DVR. Anche il direttore tecnico può essere allontanato e sostituito a richiesta della Stazione 
Appaltante. 
La nomina del direttore tecnico dovrà essere comunicata al RUP tramite il Direttore per 
l’esecuzione del contratto entro trenta giorni dalla esecutorietà del contratto e comunque prima 
che abbia luogo l’avvio del servizio. In mancanza, il servizio non potrà essere avviato per colpa 
dell'appaltatore e quindi con addebito degli eventuali giorni di ritardo. 
Compete esclusivamente all'appaltatore e/o al direttore tecnico ogni decisione e responsabilità 
per quanto riguarda le modalità ed i sistemi di organizzazione e conduzione dei servizi in appalto. 
Ogni e più ampia responsabilità in caso di infortuni e danni ricadrà sull'appaltatore, restando la 
Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla direzione dell’esecuzione del contratto, 
sollevati ed indenni da qualsiasi domanda di risarcimento o azione legale. 
Ogni variazione del domicilio di cui al precedente comma1,o delle persone di cui ai successivi 
commi, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione della 
persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal  deposito presso la Stazione 
Appaltante del nuovo atto di mandato e delle relative dichiarazioni di accettazione dell’incarico. 
  

Art. 15 
 Standard e obiettivi generali di gestione 

I servizi oggetto dell’affidamento dovranno essere gestiti per seguendo l’obiettivo di mantenere le 
aree cimiteriali in perfetto stato di decoro, funzionalità e sicurezza. 
L’appaltatore si impegna, pertanto, ad osservare scrupolosamente le prescrizioni tecnico- 
operative definite nel presente capitolato ed elaborate nel progetto di cui all’offerta. 
L’appaltatore si impegna ad utilizzare, garantendone la manutenzione nonché le visite e revisioni 
previste dalla normativa vigente, le attrezzature di proprietà del Comune di Roccamonfina 
presenti nel cimitero e indicate nel verbale di consegna, integrandole con altre attrezzature e 
mezzi in relazione agli standard di servizio perseguiti. 
 

Art. 16 
 Difesa Ambientale 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei servizi appaltati, a salvaguardare l’integrità 
dello ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni 
possibili per evitare danni di ogni genere. 
In particolare, nell’esecuzione del contratto, deve provvedere a: 
 evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
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 effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
 segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dell’esecuzione del contratto 

situazioni  che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati. 
 

Art. 17  
 Convenzioni in materia di valuta e termini 

In tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro e, 
ove non diversamente specificato, si intendono Iva esclusa. 
Tutti i termini di cui al presente capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n° 1182. 
 
 
 
 

CAPO 3 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 18   
Corrispettivi del servizio: Determinazione e corresponsione 

 

Il corrispettivo si intende comprensivo di tutti gli oneri e di tutte le spese che derivino 
all’appaltatore dall’affidamento del servizio, quali, a titolo di esempio: spese per materiali, spese 
per manodopera, attrezzature, mezzi d’opera, ecc, con esclusione (in quanto in numero ingente) 
della fornitura delle cassette ossario e dei cassoni di zinco/materiale biodegradabile per il 
rivestimento dei feretri con resti non completamente mineralizzati da ritumulare. 
È fatto divieto all’Impresa Aggiudicataria chiedere all’utenza somme aggiuntive relative a quelle dei 
tariffari per i servizi a canone o a misura di cui all’art. 1 – capitolo 2 del presente CSA, pena la 
decadenza dell’affidamento. 
La gestione del comparto delle concessioni d’uso cimiteriali, relativo alla costituzione della banca 
dati dei concessionari, all’aggiornamento dei dati ed al controllo ed alla verifica della regolarità 
contributiva degli utenti, prevede in danno del Comune ed a favore della Ditta aggiudicataria il 
riconoscimento di un aggio quantificato al 30% sulle somme complessivamente introitate dalle 
concessioni cimiteriali. 
La fatturazione del corrispettivo dovuto per i servizi a prestazioni o a corpo avverrà in rate 
bimestrali del valore del corrispettivo annuo di cui all’offerta aggiudicataria. 
La fatturazione del corrispettivo dovuto per i servizi a canone o a misura avverrà in rate semestrali 
del valore del corrispettivo annuo di cui all’offerta aggiudicataria. 
Il compenso sarà liquidato previa verifica sulla regolarità del servizio e sul rispetto delle norme a 
tutela del lavoro dipendente e della regolarità nei confronti degli adempimenti contributivi. 
La cauzione definitiva resterà vincolata fino all’emissione del certificato finale di regolare 
adempimento e verrà restituita all’appaltatore solo dopo il soddisfacimento di tutti gli obblighi ed 
oneri prescritti dal contratto e dalle leggi vigenti.   
 

Art. 19   
Modalità di versamento dell’aggio e revisione delle tariffe per l’illuminazione votiva 

 

L’appaltatore deve corrispondere all’Amministrazione, una percentuale pari al 20% (venti per 
cento) delle somme riscosse per i contratti e gli abbonamenti annuali al servizio di illuminazione 
votiva. 
I versamenti dovranno essere effettuati entro il 30 (trenta) giugno ed il 31 (trentuno) 
Dicembre di ogni anno di riferimento e,per l’ultimo anno,entro la data di scadenza del contratto, 
producendo contemporaneamente apposito rendiconto degli incassi. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di ispezionare e controllare gli atti contabili, inerenti il  
servizio e verificarne in tal modo la rispondenza con le lampade installate. 
Le tariffe da applicare agli utenti del servizio di illuminazione votiva sono quelle di cui al presente 
CSA all’ art. 3 par. 3.2. 
I pagamenti dell’abbonamento al servizio dovranno essere effettuati dall’utente, attraverso 
versamento in uno speciale conto corrente postale intestato espressamente all’appaltatore del 
servizio. 
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L’abbonamento al servizio da parte degli utenti si attiva con la sottoscrizione di apposito contratto 
con il concessionario,che ne curerà la trasmissione, con riepiloghi annuali, all’Amministrazione. 
  

Art. 20   
Penali 

 

Alla consegna del servizio, l’appaltatore fornirà il programma esecutivo dettagliato relativo ai 
servizi affidati in cui saranno indicate le scadenze da rispettare per ogni tipologia di servizio. 
Il programma deve predefinire, in particolare, la data d’inizio e di conclusione di ognuna delle 
operazioni, nonché eventuali priorità nell’esecuzione dei servizi stessi. 
I termini di inizio del programma esecutivo potranno essere modificati dal Responsabile Unico del 
Procedimento e/o dal Responsabile del Servizio in relazione all’andamento meteo-climatico 
stagionale, restando vincolante la durata delle operazioni espressa in giorni naturali e consecutivi 
prevista, salve le sospensioni imposte o accordate all’impresa per giustificati motivi,dietro 
richiesta scritta. 
Eventuali variazioni al programma, relative alle zone di intervento o di altro tipo, dovranno essere 
comunicate all’impresa in forma scritta con almeno due giorni di anticipo, salvo il verificarsi di 
eventi imprevisti o imprevedibili; in tal caso il Responsabile del Servizio potrà impartire 
disposizioni anche verbali, ad effetto immediato, a cui l’impresa si obbliga a dar corso. 
In caso di gravi inadempienze degli obblighi contrattuali assunti, l’impresa appaltatrice, oltre 
all’obbligo di ovviare nel più breve tempo possibile e, comunque, non oltre il giorno successivo 
quello di contestazione dell’infrazione, sarà passibile di una penale quantificata in euro 200,00 
per ogni singola infrazione.  
Si intendono gravi inadempienze le seguenti fattispecie: 
a) reiterati inadempimenti contrattuali nell’espletamento dei servizi che formano oggetto del 

contratto (almeno tre) previamente contestati dal Comune; 
b) interruzione del servizio, eccetto i casi di comprovata ed accertata forza maggiore o per fatti 

assolutamente non imputabili all’appaltatore 
L’importo delle penali applicate all’appaltatore in corso di esecuzione del presente contratto sarà 
detratto in occasione del primo pagamento utile; l’appaltatore sarà tenuto a rettificare l’importo 
delle fatture emesse tenendo conto dell’importo delle eventuali penali applicate e/o da applicare. 
Qualora nel corso del contratto vengano applicate penali in misura superiore al 10% dell’importo 
di contratto, il RUP può promuovere la risoluzione contrattuale a norma dell’art. 28 del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto. 
 

Art. 21   
Disapplicazione delle Penali  

 

E’ ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione della penale, 
quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la 
penale è palesemente sproporzionata, rispetto all’interesse della Stazione Appaltante. 
La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’esecutore. 
Sull’istanza di disapplicazione della penale decide la Stazione Appaltante su proposta del 
Responsabile Unico del Procedimento, sentito il Direttore dell’esecuzione. 

 

CAPO 4 -  GARANZIE 

Garanzie per la partecipazione 

Art. 22    
Cauzione provvisoria 

Si da atto che, ai sensi dell’art. 93, co. 1, del D. Lgs. n° 50/2016, a cui si rinvia, è richiesta una 
cauzione provvisoria da presentare, al momento della presentazione dell’offerta, pari al 2% (due 
per cento) del prezzo base indicato nel bando, comprensivo degli oneri per la sicurezza, con le 
modalità e alle condizioni di cui al medesimo articolo e indicate nel bando/disciplinare di gara. 
Detta cauzione verrà restituita all’aggiudicatario solo dopo la sottoscrizione del contratto d’appalto 
e la presentazione della cauzione definitiva di cui all’articolo che segue (anche nel caso di inizio 
dei lavori in via d’urgenza sotto riserve di legge). 
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Garanzie per l'esecuzione 

Art. 23  
Fidejussoria o Cauzione definitiva 

Al momento della stipulazione del contratto l’Impresa aggiudicataria dovrà costituire una garanzia 
fidejussoria nella misura del 10 per cento sull’importo dei lavori, secondo quanto disposto dall’art. 
103 del D. Lgs. n° 50/2016.  
In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento la garanzia fidejussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. 
Ove il ribasso sia superiore al 20 per cento l’aumento è di due punti percentuali.  
La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, co. 2, del Codice Civile, nonché la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.  
In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al precedente comma sono 
accordate qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni sopra indicate sia 
comprovato dalla impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese 
mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia almeno pari a 
quella necessaria in base al bando di gara per la qualificazione soggettiva dei candidati.  
L’esecutore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la Stazione Appaltante abbia dovuto valersi 
in tutto o in parte, entro trenta giorni dall’escussione, nella misura pari alle somme riscosse. 
La garanzia è svincolata nei modi e nei termini di cui all’art. 103, co. 5 del D. Lgs. n° 50/2016. 
La Stazione Appaltante può avvalersi della garanzia definitiva, parzialmente o totalmente, per le 
spese  da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 
l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene 
con atto unilaterale della Stazione Appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo 
restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 
In caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima 
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata 
in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 
 
  

Art. 24       
Riduzione delle garanzie 

Si applicano alla cauzione provvisoria e alla cauzione definitiva le seguenti riduzioni previste all’art. 
93, co. 7, del D. Lgs n° 50/2016:7 
 l’importo della cauzione è riducibile del 50% se il concorrente è in possesso della 

certificazione UNI CEI ISO 9000, in corso di validità alla scadenza del termine per la 
presentazione dell’offerta, rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. Il concorrente ha 
l’obbligo di allegare la documentazione giustificativa, attestante il possesso della 
certificazione.   

Nell’ipotesi di raggruppamento orizzontale, solo se tutte le Imprese facenti parte del 
raggruppamento sono in possesso della certificazione, al raggruppamento va riconosciuto il diritto 
alla riduzione della garanzia di cui all’art. 93, co 7, del D. Lgs. n° 50/2016.  
Nell’ipotesi di raggruppamento verticale, se tutte le Imprese facenti parte del raggruppamento sono 
in possesso della certificazione, al raggruppamento va riconosciuto il diritto alla riduzione della 
garanzia; se solo alcune Imprese risultano in possesso della certificazione, solo queste potranno 
godere del beneficio della riduzione per la quota parte ad esse riferibile.  
  

 

Art. 25       
Garanzia sul pagamento della rata di saldo 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato, ai sensi dell’art. 103, co. 6, del D. Lgs. n° 50/2016 
alla prestazione di una specifica garanzia fidejussoria.  
Detta garanzia fidejussoria dovrà essere di entità pari all’importo della rata di saldo maggiorata del 
tasso di interesse legale applicato ad un periodo di 24 mesi, pari al tempo occorrente affinchè il 
collaudo provvisorio assume carattere definitivo (art. 102, co. 3, del D. Lgs. n° 50/2016). 
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Art. 26     
Coperture assicurative di legge a carico dell’esecutore 

Rischi di esecuzione con garanzia di responsabilità civile verso terzi 
(art. 103, co. 7, del D. Lgs. n° 50/2016)    
L’Appaltatore è obbligato, a costituire e consegnare alla stazione appaltante la polizza assicurativa 
che tenga indenne la Stazione appaltante, nel corso di esecuzione dei servizi, da tutti i rischi di 
esecuzione – tranne quelli derivanti da azioni di terzi e cause di forza maggiore – , e che preveda 
anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione del servizio. 
La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 
quindi coprire tutti i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da azioni 
di terzi o cause di forza maggiore e deve prevedere anche una garanzia di responsabilità civile 
per danni causati a terzi nell’esecuzione dei servizi. 
Tale polizza deve avere le seguenti caratteristiche: 
 Durata: decorre dalla data di consegna dei servizi e cessa alla data di emissione del 

certificato di collaudo e/o di verifica di conformità di cui all’art. 102 del D. Lgs. n° 50/2016 e, 
comunque, decorsi dodici mesi dalla data di conclusione dell’appalto. 

 per i rischi di esecuzione 
Polizza CAR – «Contractors All Risks»:  
massimale: non inferiore all’importo del contratto. 

 per garanzia di responsabilità civile verso terzi 
Polizza RCT   
Massimale: 5% dell’importo a base di gara al lordo degli oneri per la sicurezza, con un 

minimo di 500 mila euro e un massimo di 5 milioni di euro. 
 

La copertura assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici e dovrà essere valida anche in caso di colpa 
grave e/o dolo. 
Nelle polizze dovrà inoltre apparire l’impegno esplicito, da parte della Compagnia Assicuratrice, a 
non addivenire ad alcuna liquidazione di danni senza l’intervento ed il consenso della Stazione 
Appaltante.  
Le assicurazioni prestate, qualora l’appaltatore sia una associazione temporanea di impresa, la 
garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo dovrà coprire senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese mandanti.  
Inoltre: 

a) prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, e seguite o in corso di 
esecuzione per qualsiasi causa nei luoghi di lavoro, compresi materiali e attrezzature di 
impiego e di uso, ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della 
Stazione Appaltante destinati alle opere,causati da furto e rapina,incendio, fulmini e scariche 
elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio,terremoto e 
movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da 
rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri 
comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi; 

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di  
regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, 
nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per 
l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 
1665 del codice civile. 

La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve anche prevedere: 
 la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso 

 prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i 
 dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso 
 i dipendenti dei subappaltatori,impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in
 conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente 
 del quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a 
 persone dell’impresa, e loro parenti o affini,o a persone della Stazione Appaltante 
 occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore della 
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 Stazione Appaltante; 
   la copertura dei danni biologici; 
   l'indicazione specifica che tra le"persone" si intendono compresi anche i rappresentanti  

della Stazione Appaltante autorizzati all’accesso ai luoghi di lavoro, i componenti dell’ufficio 
di direzione di esecuzione del contratto. 

Le garanzie di cui sopra, prestate dall’appaltatore, devono coprire senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle eventuali imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia 
un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dal 
Codice e dal D.P.R. n. 207/2010, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria 
capogruppo devono coprire senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 
La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di avvio del servizio e cessa 
alla data di emissione del certificato di collaudo e/o di verifica di conformità di cui all’art.102 del 
Codice e, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di conclusione dell’appalto. 
  
 

CAPO  5 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 27    
Disciplina delle modifiche: estensione e diminuzione delle prestazioni 

Le modifiche, nonché le varianti, al contratto d’appalto in corso di validità dello stesso sono 
disciplinate dall’art.106 del D. Lgs. n. 50/2016 e dalle disposizioni del D.M. n.145/2000, per la 
parte ancora vigente ed in quanto applicabile al presente appalto. 

 

Art. 28 
Cause di revoca e risoluzione anticipata del Contratto 

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, previa diffida ad 
adempiere, ai sensi degli artt. 1453 e 1454 c. c.. 
L’Amministrazione comunale, inoltre, può risolvere unilateralmente il contratto, 
indipendentemente dalla scadenza dello stesso, in caso di grave inadempimento dell’appaltatore 
ai sensi dell’art.108 del D. Lgs. n. 50/2016.  
A tal fine,ai sensi dell’art. 108, co. 3 , del D. Lgs. n° 50/2016 si considera grave inadempimento 
alle obbligazioni contrattuali, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni, le seguenti 
situazioni: 

a) l’eventuale ritardo nell’inizio delle prestazioni oltre 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi 
rispetto alla data del verbale di avvio del servizio; 

b) eventuali inadempimenti nell’esecuzione del contratto tali da determinare l’applicazione di 
penali di importo complessivamente superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo di 
contratto; 

c) le gravi e ripetute violazioni delle prescrizioni in materia di sicurezza e salute sui luoghi di 
lavoro, nonché l’inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli 
infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

d) la frode nell'esecuzione del servizio e delle prestazioni oggetto del contratto; 
e) l’inadempimento alle disposizioni del Direttore dell’Esecuzione del Contratto e del RUP; 
f) la manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione del servizio; 
g) la sospensione del servizio da parte dell’Appaltatore senza giustificato motivo; 
h) il subappalto / sub affidamento non autorizzato, l’associazione in partecipazione, la 

cessione anche parziale del contratto; 
i) la non rispondenza dei beni e dei servizi forniti alle specifiche di contratto; 
j) la perdita, da parte dell'appaltatore,dei requisiti per l'esecuzione dell’appalto, quali il 

fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione e/o dei requisiti previsti dalla legge per 
contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

k) la violazione delle disposizioni della legge n.136/2010 in merito alla tracciabilità dei flussi 
finanziari. 

Il Comune, qualora intenda avvalersi della clausola di risoluzione, dovrà contestare 
all’appaltatore, conformale atto, le inadempienze riscontrate. L’appaltatore dovrà presentare le 
proprie giustificazioni entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della contestazione. Sulla base 
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delle giustificazioni fornite il Comune potrà rinunciare ad avvalersi del diritto di cui al comma 
precedente. In caso contrario, il Comune dichiara risolto il contratto revocando l’affidamento del 
servizio. 
Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto. 
L’appaltatore assicurerà comunque la continuità del servizio, anche nel caso di anticipata 
risoluzione del presente contratto, fino al momento in cui la gestione sarà svolta da altri. 
Il Comune, infine, ha diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto nelle forme e nei limiti 
previsti dall’art. 109 del D. Lgs. n. 50/2016. 
 

Art. 29 
Responsabilità, competenze ed Obblighi dell’Appaltatore 

 

Dalla data di affidamento l’appaltatore sarà unico responsabile della gestione dei servizi oggetto 
dei presente contratto. 
L’appaltatore sarà pertanto unico responsabile dell’organizzazione delle attività imprenditoriali 
finalizzate all’erogazione dei servizi affidati e di quanto ad esse connesso sotto il profilo tecnico, 
economico e finanziario. In particolare, per effetto del presente capitolato e per l’intera durata 
dell’affidamento, l’appaltatore si impegna a: 

1 mantenere in costanti condizioni di decoro i luoghi interessati al servizio; 
2 osservare tutte le norme vigenti in materia di sicurezza sui lavoro e prevenzione degli 

infortuni; 
3 dotarsi di attrezzature e mezzi idonei a garantire il regolare svolgimento dei servizi oltre 

alle attrezzature già in dotazione al Cimitero comunale delle quali garantirà attraverso la 
manutenzione ordinaria e straordinaria le visite periodiche di legge, il mantenimento dei 
requisiti prescritti; 

4 provvedere allo smaltimento e al recupero dei rifiuti secondo quanto previsto dalla 
normativa in vigore; 

5 tenere sollevato e indenne il Comune da ogni e qualsiasi danno che possa derivare a terzi 
in dipendenza o conseguenza dei servizi affidati in appalto, assumendosi ogni 
responsabilità civile, penale e amministrativa; 

6 approntare tutte le adeguate coperture assicurative in relazione alle attività di cui al 
contratto d’appalto; 

7 segnalare tempestivamente al Responsabile comunale, la necessità di eventuali interventi 
organizzativi o di manutenzione non compresi nel presente appalto ma comunque da 
adottare per garantire la sicurezza dei luoghi e delle persone; 

8 garantire al Comune l’accesso ai dati e alle informazioni relativi alla gestione dei servizi 
affidati al fine di verificare e controllare l’attuazione del presente contratto;  

9 comunicare all’ufficio cimiteriale gli orari settimanali dei propri dipendenti. 
 

CAPO  6 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 30  
Norme di sicurezza generali 

I servizi appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di salute e 
sicurezza del lavoro comunque applicabili alle lavorazioni previste in appalto. 
L'appaltatore è responsabile in solido dell'osservanza delle suddette norme da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei dipendenti di questi ultimi, per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto. 
L'appaltatore è obbligato a fornire al direttore dell’esecuzione, entro il termine prescritto nella 
relativa richiesta, la documentazione finalizzata a comprovare il pieno ed assoluto rispetto della 
vigente legislazione in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, con particolare riguardo 
alle disposizioni del Decreto n. 81 del 2008. 
L’appaltatore è tenuto a: 

1. dare disposizioni affinché siano attuate, da parte di tutti i lavoratori le misure di sicurezza e 
di igiene previsti nei documenti di sicurezza e dalla legislazione vigente; 

2. rendere edotti tutti i lavoratori, compresi quelli di eventuali imprese che lavorano in 
subappalto, dei rischi pertinenti alle attività cui sono interessati; 
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3. fornire a tutti i lavoratori i mezzi di protezione, collettivi e individuali, previsti dai piani di 
sicurezza e dalle vigente norme; 

4. verificare periodicamente la funzionalità e l’adeguatezza di tutti i dispositivi di protezione; 
5. fornire a tutti i lavoratori una corretta formazione sia di carattere generale sia specifica sulle 

mansioni da svolgere nel cantiere in essere. 
L’appaltatore non può iniziare e/o continuare i servizi affidati qualora sia in difetto 
nell’applicazione di quanto stabilito nel presente Capo. 
Gli adempimenti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro devono essere assolti: 
  dall'appaltatore, comunque organizzato, nonché, tramite questi, dagli eventuali subappaltatori; 
  dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all'art. 

45, co. 2,del Codice,se il consorzio intende eseguire i servizi direttamente con la propria 
organizzazione consortile; 

 dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 
stabile, che il consorzio ha indicato per l'esecuzione dei servizi ai sensi dell'art.45,co. 2,del 
Codice se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei servizi; se sono state 
individuate più imprese consorziate esecutrici dei servizi gli adempimenti devono essere assolti 
da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse,per il 
tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente 
accettato tale individuazione; 

 da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell'impresa mandataria, se l'appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all'art.45, co. 
2, del Codice; l'impresa affidataria,ai fini dell'art.89,co. 1- lett. i), del Decreto n. 81 del 2008 è 
individuata nella mandataria, come risultante dell'atto di mandato; 

 da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell'impresa individuata con l'atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l'appaltatore è un 
consorzio ordinario di cui all'art.45, co. 2, del Codice; l'impresa affidataria, ai fini dell'art. 89, co. 
1- lett. i), del Decreto n. 81 del 2008 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del 
consorzio; 

 dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera per conto dell’appaltatore. 
L'appaltatore è tenuto a comunicare alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui 
all'art. 16 del Decreto n. 81 del 2008. 
L'appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui al presente Capo, anche nel corso 
dell’appalto ogni qualvolta nei luoghi di lavoro o per legittimamente un'impresa esecutrice o un 
lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 
Le gravi e ripetute violazioni delle suddette prescrizioni, previa formale costituzione in mora 
dell'appaltatore da parte del DEC o del RUP costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 

      Art. 31 
Osservanza del DUVRI 

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente, senza riserve e/o eccezion,il DUVRI 
messo a disposizione dalla Stazione Appaltante, ai sensi dell’ art. 26 del Decreto n.81del 2008. 
Egli è tenuto, altresì, a mantenere in ogni caso i luoghi di lavoro in condizione di permanente 
sicurezza  e igiene. 
L’obbligo dell’osservanza del DUVRI è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte in 
seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione 
dello stesso. 
L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni dei vigenti 
regolamenti comunali che disciplinano, a qualunque titolo, i servizi oggetto del presente 
capitolato. 

Art. 32 
Documento valutazione dei rischi – DVR – 

 

L'appaltatore, entro 30 (trenta) giorni dall'aggiudicazione definitiva e comunque prima dell'inizio 
dei lavori, deve trasmettere al RUP il proprio DVR aggiornato in relazione all’appalto affidato. 
Il DVR comprende il documento di valutazione dei rischi con riferimento allo specifico appalto e 
deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
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L’appaltatore è tenuto ad acquisire i DVR redatti dalle eventuali imprese subappaltatrici nonché a 
curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nei luoghi di lavoro, al fine di rendere gli 
specifici DVR compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 
 

CAPO  7 - NORME FINALI 
 

Art. 33 
Definizione delle controversie 

 

La procedura di accordo bonario sarà svolta secondo le disposizioni e le procedure indicate 
dall’art. 205 e dall’art. 206 del d. Lgs. n° 50/2016. 
Presupposto per l’avvio del procedimento di accordo bonario è l’espressa dichiarazione: 
1. dell’ammontare dei servizi; 

2. dell’importo e dell’oggetto delle riserve; 
3. della ammissibilità e non manifesta infondatezza delle medesime riserve in relazione al limite 

del valore indicato nella norma. 
Tutti i predetti elementi devono essere obbligatoriamente inseriti nel verbale di accordo bonario 
che sarà sottoscritto dall’impresa e dal rappresentante della Stazione Appaltante. 
Il verbale sarà redatto anche nel caso di mancato raggiungimento dell’accordo, ove vi siano state 
concrete trattative tra le medesime controparti. 
Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al 
mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 205 e dall’art. 206 del Codice, saranno 
deferite al giudice ordinario del foro di Santa Maria Capua Vetere ai sensi dell’art. 204 del 
Codice. È esclusa la competenza arbitrale. 
 

Art. 34 
Clausola sociale, contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

 

In quanto servizi ad alta intensità di manodopera, ai sensi dell’art. 50 del D. Lgs. n° 50/2016,  
l’appaltatore è tenuto al riassorbimento del personale impiegato, in applicazione dei contratti 
collettivi di settore di cui all’art. 51 del D. Lgs. n. 81/2015. 
L’aggiudicatario è tenuto all’applicazione del C.C.N.L. di settore disciplinante in maniera unitaria, 
per tutto il territorio nazionale, i rapporti di lavoro tra le Imprese esercenti l’attività dei servizi 
cimiteriali. 
L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore durante il rapporto contrattuale ,e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei servizi che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 
obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale CCNL di categoria – 
MULTISERVIZI – e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i servizi cimiteriali (pulizia, disinfestazione, servizi 
integrati / multiservizi); 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) l’appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante (Comune di 
Roccamonfina) dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri 
diritti della Stazione Appaltante; 

d) l’appaltatore è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi 
speciali. 

In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell’appaltatore o dei subappaltatori, nei casi previsti e disciplinati dalla legge la Stazione 
Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 
utilizzando le somme dovute all’appaltatore in ragione dei crediti maturati. 
In ogni momento il Direttore dell’esecuzione, per suo tramite, il RUP, possono richiedere 
all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 
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n.133/2008; possono richiedere, inoltre, i documenti di riconoscimento al personale presente nei 
luoghi di lavoro al fine di verificarne la corrispondenza con i cartellini identificati di cui deve essere 
dotato, ai sensi del Decreto n. 81del 2008, il personale presente nonché l’effettiva iscrizione nel 
predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 
Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente 
la propria attività nei luoghi di lavoro e il personale presente occasionalmente che non sia 
dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci,artigiani di ditte individuali senza 
dipendenti,professionisti, fornitori esterni,collaboratori familiari e simili); 
tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento 
deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’art. 5, co. 1, secondo periodo,della 
legge n. 136 del 2010. 
In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione Appaltante o a essa segnalata da un Ente 
preposto, fatte salve le eventuali altre sanzioni previste dalla legge, il RUP comunica 
all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 10% sui pagamenti in 
acconto, se i servizi sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 
saldo, se i servizi sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme 
accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano 
stati integralmente adempiuti. 

Art. 35 
Verifica e collaudo servizi 

 

Le operazioni di verifica / collaudo dei servizi sono disciplinate dall’art.102 del Codice e dalle 
connesse disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia. 

 
Art. 36 

Esecuzione in danno 
 

Qualora l’appaltatore ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto dell’appalto 
con le modalità ed entro i termini previsti, l’Amministrazione potrà ordinare ad altra ditta,senza 
alcuna formalità, l’esecuzione parziale o totale di quanto omesso dall’appaltatore stesso, al quale 
saranno addebitati i relativi costi ei danni eventualmente derivati al Comune. 
Per la refusione dei danni ed il pagamento di  penalità, l’Amministrazione potrà rivalersi, mediante 
trattenute, sugli eventuali crediti dell’appaltatore ovvero sul deposito cauzionale che dovrà, in tal 
caso, essere immediatamente reintegrato. 

Art. 37   
Cessione del contratto e cessione dei crediti 

 

Cessione di contratto 
È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
Cessione di credito 
È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 106 co. 13 del D. Lgs. 
n° 50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto 
bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il 
contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante 
prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 

 
 

Art. 38 
Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

 

Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione per gravi 
violazioni, trova applicazione l’art.121 dell’allegato 1 al D. Lgs. n° 104 del 2010 (Codice del 
processo amministrativo). 
Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 
motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma precedente,trova applica zio nel’art. 122 
dell’allegato 1 al D. Lgs. n°  104 del 2010. 
Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, 
gli articoli 123 e124 dell’allegato 1 al D. Lgs. n° 104 del 2010. 
 

Art. 39 
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Patto di inderogabilità 
L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si impegna, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma16-ter,del D. 
Lgs. n° 165 del 2001 e dall’articolo 21 del D. Lgs. n° 39 del 2013. 
L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si impegna infine, nel caso di affidamento di 
incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di 
comportamento approvato con d.P.R.16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in 
applicazione dell’art. 2, co. 3 dello stesso D.P.R. nonché i relativi regolamenti comunali. 

 
Art. 40 

Spese contrattuali, imposte, tasse 
 

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
 le spese contrattuali; 
 le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 

dei servizi di cui trattasi; 
 le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla  

registrazione del contratto. Ai sensi dell’art. 216, co. 11 del D. Lgs. n° 50/2016 
l’aggiudicatario,entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, deve rimborsare 
alla Stazione Appaltante. 

 Sono altresì a  carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo occorrenti. 


